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  Capitolo 1 
INTRODUZIONE 
 
 
 
Il lavoro illustrato in questa tesi riguarda il progetto formativo da me sviluppato 
durante lo svolgimento di uno stage presso l’Area Biblioteche dell’Università degli 
Studi di Camerino. 
Il catalogo bibliografico web di Ateneo, modulo del software Aleph, ver. 18.1, è uno 
strumento flessibile ed adattabile alle esigenze dell’utenza a cui viene proposto, il 
suo compito è quello di gestire a livello informatico i servizi di una biblioteca. 
Il sistema ALEPH (Automated Library Expandable Program), sviluppato  alla fine 
degli anni ’70, vanta oggi centinaia di installazioni in biblioteche e consorzi di tutto il 
mondo. I moduli in cui il software si articola (Catalogazione/Copie, 
Acquisizione/Periodici, Circolazione, ILL) consentono agli operatori di gestire i vari 
flussi e le attività della biblioteca, mentre l’OPAC WEB, il componente che interessa 
il nostro progetto, offre all’utente diversificati strumenti di ricerca e servizi 
personalizzati. 
Lo scopo del progetto è quello di estendere i servizi bibliografici offerti dalle 
biblioteche Unicam agli utenti, permettendone una personalizzazione. 
Il primo servizio che ho aggiunto riguarda la possibilità di generare statistiche di 
utilizzo del catalogo web. Questa funzione consente la verifica di numerosi parametri 
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tra cui il numero di accessi giornalieri, le pagine più visualizzate, le fasce orarie di 
maggior utilizzo, le zone geografiche da cui si accede al catalogo.  Questo servizio è 
disponibile per tutti coloro che usano il catalogo, ma risulta particolarmente utile al 
personale della biblioteca, in quanto consente loro di valutare l’utilizzo del sistema.  
Per poter inserire questa funzione è stato innanzitutto necessario trovare un software 
in grado di generare statistiche sugli accessi ad un sito web che fosse adatto al nostro 
scopo e nello stesso tempo compatibile con l’architettura del sistema; 
successivamente è stato installato e configurato con Apache, il server su cui risiede il 
sistema Aleph. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1.1:  collegamento alla funzione statistiche 
 
Uno dei principali scopi del progetto è quello di ampliare le possibilità di ricerca del 
catalogo web di ateneo, cosicché chi lo utilizza non sia limitato nelle ricerche alle  
sole risorse bibliografiche Unicam, ma possa accedere anche ad altri cataloghi, 
nazionali ed internazionali. Per aggiungere questa funzione abbiamo sfruttato lo 
standard internazionale Z39.50, un protocollo, supportato da Aleph, per la 
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comunicazione tra sistemi informatici che risulta particolarmente utile ed efficace 
nell’integrazione e nel dialogo tra basi di dati per l’interrogazione e lo scambio di 
dati bibliografici. Una volta studiato il funzionamento dello standard Z39.50 
abbiamo configurato il catalogo Unicam in modo da renderlo accessibile dall’esterno 
attraverso il protocollo Z39.50. Successivamente è stato necessario effettuare 
determinate configurazioni  affinché fosse possibile accedere dal catalogo Unicam 
alle risorse bibliografiche di altri enti o università. Infine abbiamo integrato 
all’interfaccia web OPAC del catalogo di ateneo la possibilità di effettuare una 
ricerca attraverso Z39.50 sfruttando le configurazioni precedentemente realizzate. 
 
 
 
Figura 1.2: Ricerca multi-base con protocollo z39.50 
 
 
Al fine di reperire ulteriori informazioni su un record bibliografico, cioè sul risultato 
di una ricerca, abbiamo aggiunto una funzione che sfrutta la tecnologia di Google 
Libri, un database di risorse bibliografiche digitalizzate. In seguito all’aggiunta di 
Protocollo Z39.50 
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questa funzione, quando un utente effettua una ricerca sul catalogo web di ateneo, ha 
immediato accesso alle informazioni disponibili sul database Google relative al 
target della sua ricerca, quali ad esempio l’anteprima del libro, l’intero libro 
digitalizzato se non protetto da copyright, l’indice del libro. 
Per inserire questa funzione nel catalogo web di ateneo abbiamo dovuto innanzitutto 
integrare il servizio Google libri alle pagine del web OPAC, in modo tale che fosse 
compatibile con i record di ricerca presenti in Aleph. A tal scopo abbiamo dovuto 
creare un apposito script che permettesse la comunicazione tra Aleph ed il servizio 
Google libri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1.3: Collegamento al servizio Google Libri 
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Sempre nell’ottica di ampliare le possibilità di utilizzo del catalogo web di ateneo 
abbiamo aggiunto un’ulteriore funzione che consenta di collegare i record presenti in 
catalogo a servizi di condivisione di informazioni bibliografiche come Delicious, 
Reddit, StumbleUpon etc etc.  Questa funzione permette agli utenti di condividere i 
risultati delle proprie ricerche attraverso l’utilizzo dei diffusi servizi di social 
bookmarking. L’integrazione di questo servizio è stata necessaria in quanto l’utilizzo 
dei sistemi di social network è cresciuto esponenzialmente negli ultimi anni, quindi 
con questa operazione abbiamo rinnovato le possibilità di condivisione dei record 
bibliografici del catalogo di ateneo. 
 
 
 
 
  
 
 
Figura 1.4: Collegamento ai servizi di social bookmarking 
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Evoluzione del web OPAC di ALEPH 
DB bibliografico 
Unicam
Web server APACHE
ALEPH
WEB OPAC ALEPH
 
Figura 1.5: Evoluzione del web OPAC 
Dopo l’estensione 
delle funzionalità 
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Capitolo 2 
ANALISI DELL’ARCHITETTURA DEL SISTEMA 
 
 
 
2.1 - I web server 
 
Alla base del funzionamento del web, nel nostro caso dell’interfaccia web del 
software Aleph, c’è un web server. Il web si basa sul trasferimento di informazioni 
da un host (terminale) ad un altro attraverso l’utilizzo di protocolli, il più diffuso dei 
quali è l’HTTP; questo protocollo prevede che l’utente, digitando un url, richieda 
l’accesso ad una o più risorse (input) che, se disponibili, vengono inviate sotto forma 
di file (output). 
In pratica l’utente utilizzando un browser invia una richiesta dal suo computer 
(client) cercando di reperire ed ottenere delle informazioni contenute in un computer 
remoto (server). Un server è quindi un elaboratore collegato alla rete internet che 
contiene e fornisce file. Nel caso specifico un web server contiene file che saranno 
visualizzati come pagine web che possono essere statiche (.htm, .html) o dinamiche 
(.asp, .php). 
Un web server non è altro che un software installato in un server con la funzione di 
elaborare file e generare dinamicamente contenuti che poi saranno visualizzati come 
pagine web dal client. I semplici file .html non necessitano di particolari elaborazioni 
da parte del web server, infatti il loro codice è interpretato dal browser in quanto 
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l’html è un linguaggio client side. Per quanto riguarda invece i file .php e .asp, essi 
richiedono elaborazioni destinate a produrre file .html; perché ciò sia possibile è 
necessario l’intervento del server, in quanto .asp e .php sono linguaggi server side. 
Quando si invia una richiesta ad un web server per una pagina .htm o .html statica, il 
server web: 
1. riconosce la richiesta 
2. cerca e, se presente, trova la pagina nel computer server 
3. invia la pagina al browser. 
Nel caso invece la richiesta riguardi una pagina dinamica, il web server:  
1. riconosce la richiesta 
2. cerca e trova la pagina all'interno del server web 
3. esegue le istruzioni contenute all'interno del codice producendo 
dinamicamente contenuti 
4. invia le pagina al browser. (1) 
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Figura 2.1: richiesta di una pagina statica (es .htm) 
 
Figura 2.2: richiesta di una pagina dinamica (es .asp) 
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2.1.1 - I web server più diffusi  
Internet Information Services 
Microsoft Internet Information Services (erroneamente chiamato anche Microsoft 
Internet Information Server o Microsoft Internet Information Service), spesso 
abbreviato in IIS, è un complesso di servizi server Internet per sistemi operativi 
Microsoft Windows. Inizialmente venne distribuito come Option Pack per il sistema 
operativo Windows NT, venne poi integrato in Windows 2000 e Windows Server 
2003. La versione corrente, integrata in Windows Server 2008, è la 7.0 ed include i 
servizi server per i protocolli FTP, SMTP, NNTP e HTTP/HTTPS. Le prime versioni 
includevano anche un servizio per il protocollo Gopher (2). 
Lighttpd 
Lighttpd (la pronuncia, in inglese è "lighty") è un web server progettato per essere 
sicuro, veloce, fedele agli standard e flessibile, essendo ottimizzato per ambienti con 
problemi di velocità (come, ad esempio, macchine legacy). Il suo piccolo ingombro 
di memoria (rispetto ad altri web server), il suo leggero carico sulla CPU e i suoi 
obiettivi di velocità rendono lighttpd adatto a server con problemi di carico, o per 
servire contenuti statici separatamente da quelli dinamici. 
Lighttpd è software libero e Open Source, distribuito sotto licenza BSD. Lighttpd 
gira su GNU/Linux e altri sistemi operativi Unix-like, e su Microsoft Windows. 
Sotto Windows, può essere facilmente gestito attraverso il programma stand-alone 
Lighty Tray.(3) 
Sun One 
Sun ONE è un marchio della Sun Microsystems utilizzato per i prodotti server nel 
mercato del software. Sun ONE è l'acronimo di Sun Open Net Environment.  
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Sun ONE è stato introdotto il 15 aprile 2002 per sostituire il nome del marchio 
iPlanet, dopo la fine dell’alleanza Sun-Netscape. Sun ONE stesso è stato sostituito il 
16 settembre 2003 dal marchio Sun Java System.(9) 
Zeus Web Server 
Zeus Web Server è un server web per Unix e sistemi Unix-like (attualmente Solaris, 
FreeBSD, HP-UX e Linux). Il supporto per AIX, Tru64, e Mac OS X è stato 
eliminato il 10 giugno 2008. E 'sviluppato da Zeus Technology, una società di 
software che si trova a Cambridge, in Inghilterra. Gli autori del software e fondatori 
dell'azienda sono stati l'Università di Cambridge ed i laureati Damian Reeves e 
Adam Twiss. Zeus è stato progettato per essere un web server ad alte prestazioni ed è 
stato comunemente utilizzato dai produttori presentando il marchio SPECweb99 per 
il loro hardware. In aggiunta al contenuto statico, Zeus supporta contenuti dinamici 
tramite CGI, FastCGI, Apache JServ, ISAPI, NSAPI, mod_perl, SSI.(10) 
ColdFusion 
ColdFusion è una tecnologia server creata da Allaire, ora distribuita da Adobe, che 
elabora pagine con l'estensione .cfm e .cfml. Si serve del linguaggio di 
programmazione CFML (ColdFusion Markup Language) , supportato anche da molti 
altri Java EE application server. Venne rilasciato per la prima volta nel 1995, e 
l'ultima nel luglio 2007. Come tutti i linguaggi server-side, ad esempio PHP, ASP e 
Perl, le pagine non necessitano di compilazione, e quindi possono essere modificate 
con un normale editor di testo, come blocco note di windows, ma il codice sorgente è 
comunque non reperibile tramite HTTP.(4) 
HTTPd NCSA 
L’ HTTPd NCSA web server è stato originariamente sviluppato presso l'NCSA da 
Robert McCool e altri. E 'stato tra i primi server web sviluppati, a seguito di Tim 
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Berners-Lee del CERN httpd, server Tony Sanders' Plexus, e alcuni altri. E 'stato per 
qualche tempo la controparte naturale del browser Mosaic nel client-server del World 
Wide Web. Ha inoltre introdotto la Common Gateway Interface, che permette la 
creazione di siti web dinamici. Lo sviluppo della NCSA HTTPd è stato sospeso nel 
1998, ma il codice continua a vivere per un po’ nel progetto Apache, che gestisce 
oggi circa la metà dei server web Internet. Il codice NCSA da allora è stato rimosso 
da Apache, come parte di una riscrittura.(11) 
HTTP File Server 
HTTP File Server, conosciuto anche come HFS, è un web server gratuito 
appositamente progettato per la pubblicazione e la condivisione dei file. Per questo la 
lista delle sue caratteristiche differisce da quella di un comune server web; mancano 
alcune funzionalità, come il supporto CGI, ma è incluso, per esempio, un contatore di 
download.(5) 
 
2.1.2 - Il web server Apache 
Il progetto Apache è nato nel 1995, epoca in cui il server web più diffuso era il 
daemon HTTP pubblico sviluppato da Rob McCool al NCSA (National Center for 
Supercomputing Application), Università dell'Illinois. Dal momento però che a 
partire dal 1994 lo sviluppo di questo server si era fermato (anche perché il suo 
autore aveva lasciato l'NCSA), un gruppo di webmaster aveva iniziato a sviluppare 
patch in maniera autonoma. Fu creata una mailing list e verso la fine di febbraio del 
1995 si costituì il primo gruppo di lavoro dell'Apache Group. Otto persone (Brian 
Behlendorf, Roy T. Fielding, Rob Hartill, David Robinson, Cliff Skolnick, Randy 
Terbush, Robert S. Thau, Andrew Wilson) presero come punto di partenza la 
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versione 1.3 del demone HTTP NCSA e aggiunsero una serie di patch e di 
correzioni. La prima release pubblica di Apache, la 0.6.2, venne rilasciata nell'aprile 
del 1995. Il nome Apache, secondo la leggenda, nasce dal fatto che inizialmente il 
server era semplicemente una raccolta di patch da applicare al server NCSA. Dal 
nome amichevole "a patchy server" sarebbe quindi nato Apache. In realtà, il nome fu 
scelto in onore della tribù di nativi americani Apache, come riportano le domande 
frequenti sul sito ufficiale del progetto. Una nuova architettura server fu integrata 
poco dopo nella versione 0.8.8 a cui fu dato il nome in codice di Shambala. La 
versione 1.0 fu pubblicata l'1 dicembre 1995. Nel giro di un anno, la sua diffusione 
aveva già superato quella del server NCSA da cui era derivato. La versione 2.0 di 
Apache venne rilasciata durante la conferenza ApacheCon, tenutasi nel marzo 2000 a 
Orlando, in Florida. Il grande successo di diffusione di questo software è l'indicatore 
più chiaro della qualità e dell'affidabilità di questo prodotto: secondo un'indagine 
Netcraft del 2005, su 75 milioni di siti web, circa 52 milioni utilizzavano Apache, ad 
ottobre 2006 il numero è salito a 60 milioni (60,32% del totale). Operativamente, è 
composto da un demone, in ambiente UNIX, o da un servizio, in ambiente Microsoft, 
che sulla base delle impostazioni contenute nel file di configurazione httpd.conf 
permette l'accesso a uno o più siti, gestendo varie caratteristiche di sicurezza e 
potendo ospitare diverse estensioni per pagine attive (o dinamiche), come PHP o 
Jakarta/Tomcat.(6) 
 
 
 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 14 
Architettura di un server APACHE 
Il web Server Apache presenta un'architettura modulare, quindi ad ogni richiesta del 
client ciascun modulo di cui è composto, comportandosi come unità indipendente, 
svolge funzioni specifiche sulle quali viene operato un controllo da parte del core.      
I moduli: 
• Core: programma principale composto da un ciclo sequenziale di chiamate ai 
moduli. 
• Translation: traduce la richiesta del client 
• Acces Control: controlla eventuali richieste dannose 
• MIME Type: verifica il tipo di contenuto 
• Response: invia la risposta al client e attiva eventuali procedure 
• Logging: tiene traccia di tutto ciò che è stato fatto 
Il core suddivide la richiesta ai vari moduli in modo sequenziale, usando i parametri 
di uscita di un modulo come parametri di accesso per l'altro, creando così l'illusione 
di una comunicazione orizzontale fra i moduli (Pipeline software). Sopra il ciclo del 
core c'è un ulteriore ciclo di polling svolto da un Demone (informatica) che interroga 
continuamente le linee logiche da cui possono pervenire messaggi di richiesta.(14) 
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Figura 2.3: flusso dati in architettura Apache (14) 
 
Punti fondamentali della configurazione di un server APACHE  
I punti da affrontare nella configurazione di un web server sono moltissimi, ma nel 
nostro caso ci concentreremo solo sul file di httpd.conf. Una volta installato il server 
su una macchina dobbiamo configurarlo; per quanto riguarda il server Apache questa 
operazione si effettua modificando il file httpd.conf. In questa prima fase vedremo 
come si modifica manualmente il file, successivamente analizzeremo uno strumento 
che ci consente, attraverso un’interfaccia grafica, di andare a modificare la 
configurazione del server in maniera “user friendly”. Il file httpd.conf si presenta 
come un file di testo, normalmente contenuto nella cartella /etc/httpd/conf/httpd.conf,  
ben commentato anche se per poter effettuare delle configurazioni occorre acquisirne 
una certa familiarità. Vediamo alcune parti del file di configurazione necessarie ad 
un funzionamento base del server. 
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Global Environment 
ServerType standalone 
La direttiva ServerType specifica come Apache deve girare sul sistema. E' possibile 
farlo girare tramite il super daemon inetd (che invoca Apache quando riceve 
connessioni sulla porta 80) o  tramite server standalone, costantemente in esecuzione 
sul sistema. E' altamente raccomandabile questa seconda alternativa, per ridurre i 
tempi di latenza ed evitare i potenziali problemi che si possono avere invocando          
Apache da inetd. 
 
ServerRoot "/etc/httpd" 
Specifica la directory di base di Apache dove si trovanofiles importanti tra cui i file 
di configurazione. Eventuali PATH di ulteriori directory, se non altrimenti 
specificato, sono relativi a questa directory. 
 
PidFile /var/run/httpd.pid 
Specifica dove viene scritto il PID di httpd quando si avvia. Questa opzione è 
richiesta solo quando Apache gira in standalone mode. 
 
ResourceConfig /dev/null 
Specifica la locazione del file srm.conf che Apache legge quando finisce di leggere il 
file di configurazione httpd.conf. Nelle versioni più recenti di Apache tutti i 
parametri di configurazione sono scritti in httpd.conf e non si usa più  un file 
srm.conf. In questo caso /dev/null indica appunto che NON esiste un file srm.conf 
separato. 
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AccessConfig /dev/null 
L'opzione AccessConfig specifica la locazione del file access.conf, che Apache legge 
una volta  terminata la lettura del file di configurazione httpd.conf. Impostando come 
argomento /dev/null non si specifica alcun file esterno per questa parte di 
configurazione (relativa ai permessi di accesso al web). 
 
Timeout 300 
Specifica il tempo di attesa massimo di Apache per le richieste (GET, POST, PUT). 
Su server a traffico normale si può tranquillamente mantenere l'opzione di default, 
altrimenti può aver senso ridurla per liberare risorse più rapidamente. 
 
KeepAlive On 
L'opzione KeepAlive, se settata On, permette di usare, come da specifiche HTTP/1.1, 
la stessa connessione TCP per inviare più file. Per migliori performance è consigliato 
settarla On evitando che venga aperta una connessione TCP per ogni richiesta HTTP. 
 
MaxKeepAliveRequests 100 
Specifica il numero di richieste permesse per connessione (sempre che l'opzione 
KeepAlive venga settata On). Se questa opzione è settata a 0, una connessione 
rimane attiva e file continuano ad essere scambiati fino a quando non va in timeout. 
 
KeepAliveTimeout 15 
Specifica quanto tempo, in secondi, Apache deve attendere per una successiva 
richiesta prima di chiudere la connessione. Un valore di 15 secondi è molto buono 
(parlando sempre di performance di Apache). 
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MinSpareServers 16 
Specifica il numero minimo di processi figli in attesa di ricevere una richiesta. 
Apache genera di nuovi figli, mano a mano che quelli esistenti vengono occupati da 
nuove richieste. Dal momento che l'operazione di generazione non è rapidissima, 
questa opzione è molto importante per quanto riguarda le performance di Apache. 
Per un server che deve gestire un numero medio alto di accessi, 16 è il valore più 
usato. 
 
MaxSpareServers 64 
Specifica il numero massimo di processi figli in attesa di ricevere una richiesta, un 
valore alto permette ad Apache di rispondere più rapidamente a picchi di traffico, ma 
occupa maggiormente le risorse del sistema. Per un server che deve gestire un 
numero medio alto di accessi, 64 è il valore più usato. 
 
StartServers 16 
Specifica il numero di processi figli che devono essere creati da Apache in start-up. 
Anche questo è un parametro importante per quanto riguarda le performance di 
Apache. Per un server che deve gestire un numero medio alto di accessi ha senso 
aumentare questo valore. 
 
MaxClients 256 
Specifica il numero massimo di richieste simultanee che Apache può supportare. 
Anche questo parametro è fondamentale per il discorso performance. Bisogna 
considerare che nella compilazione di default di Apache, questo parametro non può 
superare 256. 
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MaxRequestsPerChild 100000 
Specifica il numero di richieste che un singolo processo figlio può gestire. Con 0 si 
indica un numero infinito, ma per evitare un potenziale degradamento del sistema è 
utile mettere un numero alto ma finito. 
 
Main server configuration 
Port 80 
Indica la porta TCP su cui Apache deve ascoltare. 80 è la porta di default per un 
server http. Questa direttiva, insieme a BindAddress, che indica l'IP su cui ascoltare, 
è destinata ad essere soppiantata dalla più flessibile Listen 
 
Listen *:80 
Consente di ascoltare tutti gli IP locali sulla porta 80. Si possono specificare anche 
singoli indirizzi e più righe con diversi IP e porte in Listen   
 
User nobody 
E’ lo user con cui Apache gira. E' importante creare un nuovo utente con i minimi 
permessi usati allo scopo di far girare il servizio. Dobbiamo notare che Apache avrà, 
nell'accesso al file system locale, i privilegi dell'utente qui specificato. 
 
Group nobody 
Il gruppo con cui Apache gira. 
 
DirectoryIndex index.htm index.html index.php index.php3 default.html index.cgi 
Specifica i nomi di file che Apache considera come home page. In altre parole, se 
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viene fatta una GET che non specifica il nome di un file specifico, ma solo la 
directory (quello che succede abitualmente, quando su un browser si indica un 
indirizzo tipo http://www.yahoo.com), Apache cerca, nell'ordine indicato, i file sopra 
citati e, se non ne trova nessuno visualizza, se questo è permesso nel resto della 
configurazione, l'elenco dei file contenuti della directory 
 
Include conf/virtual-domains.conf 
Specifica la posizione di altri file che si possono includere insieme al file di 
configurazione httpd.conf. In questo caso è stato incluso il file virtual-domains.conf, 
contenuto nella directory /etc/httpd/conf. 
 
HostnameLookups Off 
Questa opzione, se settata off, specifica di disabilitare il DNS reverse lookup degli IP 
dei client in fase di logging. Per evitare tempi di latenza eccessivi, è consigliabile 
lasciare Off la risoluzione degli IP, che potrà essere fatta successivamente e 
autonomamente da strumenti di analisi dei log. 
 
ServerAdmin admin@domain.com 
E’ l’indirizzo email di chi amministra il server. Può essere indicato in alcune pagine 
di errore 
 
ServerName www.domain.com 
E’ il nome del server web 
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DocumentRoot "/home/httpd/folder" 
E’la directory dove sono contenuti i file html che costituiscono il sito offerto dal 
server 
 
<Directory "/home/httpd/folder"> 
Options None 
AllowOverride None 
Order allow,deny 
Allow from all 
</Directory> 
Si definisce un container Directory, al cui interno si impostano delle direttive limitate 
agli oggetti ivi contenuti 
 
<Files .pl> 
Options None 
AllowOverride None 
Order deny,allow 
Deny from all 
</Files> 
Altro esempio di container. Qui si impedisce la lettura di tutti i file .pl 
 
<IfModule mod_mime.c> 
TypesConfig /etc/httpd/conf/mime.types 
</IfModule> 
Indica di caricare il file specificato con l'elenco dei MIME file type, se è presente il 
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modulo mod_mime, in grado di gestirli. 
 
DefaultType text/plain 
Indica con quale MIME type il server web fornisce i suoi file 
 
ErrorLog /var/log/httpd/error_log 
LogLevel warn 
La posizione del file di log per quanto riguarda gli errori, e il livello di debugging 
 
LogFormat "%h %l %u %t \"%r\" %>s %b \"%{Referer}i\" \"%{User-Agent}i\"" 
combined 
CustomLog /var/log/httpd/access_log combined  
Si definisce il formato di un file di log (per quanto riguarda le richieste HTTP), lo si 
chiama "combined" e, con la direttiva Custom Log, si definisce dove scriverlo. 
 
<IfModule mod_alias.c> 
ScriptAlias /cgi-bin/  "/home/httpd/cgi-bin/" 
<Directory "/home/httpd/cgi-bin"> 
AllowOverride None 
Options None 
Order allow,deny 
Allow from all 
</Directory> 
</IfModule> 
 è presente il modulo mod_alias, si definisce un alias per una directory che contiene 
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script CGI e si impostano direttive specifiche per quella directory 
 
ErrorDocument 500 "The server made a boo boo. 
ErrorDocument 404 http://192.168.1.1/error.htm 
ErrorDocument 403 "Access Forbidden -- Go away. 
Definisce come reagire in caso di errore, a seconda del codice di errore. Si può 
visualizzare una scritta, aprire un file html locale o puntare ad un URL remoto 
 
<IfModule mod_setenvif.c> 
BrowserMatch "Mozilla/2" nokeepalive 
BrowserMatch "MSIE 4\.0b2;" nokeepalive downgrade-1.0 force-response-1.0 
BrowserMatch "RealPlayer 4\.0" force-response-1.0 
BrowserMatch "Java/1\.0" force-response-1.0 
BrowserMatch "JDK/1\.0" force-response-1.0 
</IfModule> 
Se è presente il modulo mod_setenvif, si impostano specifici header di risposta per 
richieste effettuate da specifici Browser. (15) 
Come detto in precedenza i cambiamenti di configurazione del server vengono 
effettuati modificando manualmente il file httpd.conf. Per chi è alle prime armi con 
l’utilizzo di un web server, sono disponibili dei tool user friendly che consentono di 
configurare il server in maniera più intuitiva. Nel nostro caso abbiamo deciso di 
utilizzare il software Webmin. 
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2.2 – Webmin 
La configurazione di un web server Linux come Apache può risultare alquanto 
difficoltosa e problematica per chi ha poca dimestichezza con questo strumento. 
Webmin fornisce un’intuitiva interfaccia grafica per poter effettuare le più consuete 
operazioni di gestione ed amministrazione di un web server.  Webmin è scaricabile 
da internet e va successivamente installato sul sistema attraverso una serie di 
comandi da eseguire tramite la shell di Unix. Per collegarsi all’interfaccia Webmin 
occorre, una volta che il server è stato installato, fare un’interrogazione sulla porta 
10000 ed inserire successivamente l’username e la password che consentono 
l’accesso al server. Webmin è costituito da una serie di script CGI che agiscono 
modificando i file di configurazione che normalmente si modificano manualmente. A 
questo punto una volta eseguita l’autenticazione l’interfaccia presentata sarà più o 
meno la seguente: 
 
Figura 2.4: screenshot di Webmin 
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2.2.1 - L’ambiente di amministrazione  
L’ambiente principale del modulo di amministrazione Webmin si compone 
essenzialmente di due sezioni comprendenti, sulla sinistra, il menu di scelta delle 
opzioni di configurazione e sulla destra la finestra principale dove vengono 
visualizzate le informazioni di stato ed i moduli per l’inserimento dei parametri di 
configurazione.  
 
Figura 2.5: amministrazione server da webmin 
 
La prima sezione del menu di sinistra di “Webmin” permette di impostare parametri 
generali di funzionamento del modulo quali aspetto dell’interfaccia (colori, grafica, 
disposizione degli elementi), anche se si consiglia di mantenere tema di default, 
lingua da impiegare, registro degli eventi, per la cronistoria delle azioni compiute, ed 
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utenti Webmin, per la configurazione degli utenti abilitati all’impiego di Webmin. Le 
successive sezioni del menu permettono di gestire tutte le caratteristiche del server in 
maniera semplice e diretta. “Sistema” permette di configurare e monitorare processi 
e servizi quali antivirus, processi in esecuzione, log di sistema, esecuzione di 
processi a scadenza (Cron); “Servers” raggruppa tutte le interfacce di 
amministrazione dei server compresi nella configurazione di hosting prescelta, come, 
ad esempio: Apache, MySQL, Dovecot IMAP/POP3, Postfix, ProFTPd; “Rete” 
permette di amministrare i parametri più strettamente legati al network nel quale la 
soluzione di hosting svolge le proprie funzioni ; “Other” assicura la gestione delle 
funzioni accessorie come la definizione di cartelle ad accesso riservato e la gestione 
di file. 
 
Figura 2.6: interazione dell’utente con il server attraverso Webmin 
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2.2.2 - La gestione dei Server  
La sezione che più di altre facilita la gestione delle configurazioni del server è 
appunto “Servers”. In essa, oltre a trovare posto le opzioni relative ai server che 
compongono la soluzione, è presente la voce “Virtualmin Virtual Servers (GPL)” 
mediante la quale è possibile attivare, modificare e cancellare server virtuali, la cui 
gestione può essere assegnata ad utenti diversi tramite Webmin in totale autonomia. 
 
 
Figura 2.7: Schermata Webmin per configurazione virtual server 
 
Questa caratteristica permette di allestire agevolmente spazi web eventualmente 
completi di supporto PHP e MySQL. La creazione degli account e dei relativi server 
virtuali avviene in maniera immediata permettendone la successiva gestione con 
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altrettanta facilità. La sezione specifica si compone di quattro distinte aree: Virtual 
Servers, Server Settings and Templates, Virtualmin Feature Status, Backup and 
Restore. Ognuna di esse permette di svolgere specifiche funzioni che andiamo ad 
esaminare in dettaglio. 
 
Virtual Servers 
Quest’area permette la creazione dei virtual server assegnandone la gestione ad utenti 
già esistenti o creandone di nuovi. Oltre a creare ex-novo server virtuali, è possibile 
importare o migrare server virtuali già esistenti. I server virtuali creati sono elencati 
in una lista che permette l’edit dei parametri principali: limiti e “quota”, abilitazione 
delle caratteristiche, parametri descrittivi, etc. Altre sezioni consentono 
l’aggiornamento degli utenti dei servizi Mail e FTP, la gestione degli alias di posta 
elettronica e dei database, la modifica delle configurazioni del server relative a nome, 
dominio, indirizzo IP, parametri proxy e migrazione del server, la creazione di sub-
versioni (alias) del server in grado di rispondere alle richieste indirizzate ad un 
ulteriore dominio, l’amministrazione dei privilegi, l’esecuzione di backup e restore 
del server eventualmente escludendo determinate cartelle, la disabilitazione o la 
cancellazione dell’intero server virtuale. 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 29 
 
 
Figura 2.8: creazione virtual server con Webmin 
 
 
La creazione dei virtual server grazie a Webmin diventa un’operazione rapida e 
semplice. Per favorire ulteriormente l’uso dell’interfaccia, ci sono alcune indicazioni 
riguardanti le sezioni che compongono il pannello di creazione: 
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Domain name 
Nome del domino corrispondente al 
server che si intende creare. Il modulo 
provvede a disinserire automaticamente 
il prefisso “www” al nome dominio 
inserito dal client 
New virtual server details 
Description 
Permette di inserire una descrizione 
generica delle funzioni assegnate al 
server per una più facile identificazione 
 
Administration usernamer 
Permette di specificare lo username da 
inserire per amministrare il virtual 
server,se non specificato,la procedura 
assegna automaticamente lo username 
“admin”. L’opzione è molto utile per 
delegare la gestione ad un utente 
differente dall’amministratore 
Advanced option 
Contact email address 
Permette di specificare l’indirizzo 
email di contatto. Serve per indirizzare 
il contatto all’utente che effettivamente 
amministra il server creato 
 
Default database name 
Non specificando nulla il database 
assumerà automaticamente il “Domain 
name” precedentemente inserito. 
Enabled features Setup SSL website 
Attivando questa opzione viene creato 
un ulteriore server Apache 
raggiungibile mediante una 
connessione SSL di tipo 
https://domainname.com/ E’importante 
sottolineare che ogni host server SSL 
richiede un indirizzo IP 
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Server Settings and Templates  
In questa sezione è possibile amministrare le caratteristiche del server virtuale relative a 
servizi “core”, template impiegati per le varie sezioni, gestione delle comunicazioni di 
creazione ed aggiornamento delle mail sul dominio del server, controllo della banda, 
controllo degli IP condivisi con altri server virtuali, aggiornamento degli IP dinamici, shell 
personalizzate, controllo delle “quote” assegnate al disco, controllo e validazione delle 
caratteristiche del server. Per finire, un ulteriore controllo permette di aggiornare Webmin 
alla versione Pro, più completa ed in grado di gestire numerose altre funzioni oltre quelle già 
presenti.  
 
Virtualmin Feature Status  
Webmin offre un’area informativa mediante la quale è possibile conoscere quali sono le 
caratteristiche abilitate sulla propria soluzione di hosting e quali non lo sono, sapere se sono 
attivi i limiti (quota) per utenti e gruppi e su quali cartelle, conoscere l’eventuale mail server 
adottato nella configurazione del proprio server virtuale.  
 
Backup and Restore  
L’ultima area offre una serie di funzioni relative al backup e al restore del server virtuale. Il 
backup può essere eseguito sia manualmente che automaticamente ad intervalli prefissati 
scegliendo eventualmente su quali elementi eseguirlo. Oltre al restore, che può essere 
avviato manualmente, questa area di Webmin Virtual Servers (GPL) permette anche di 
operare il fermo e l’avvio dei singoli server presenti nella configurazione della soluzione di 
hosting prescelta. 
 
 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 32 
2.3 - Statistiche di accesso al server: WEBALIZER 
Una domanda che spesso ci si pone nella gestione di un server è: "quanti visitatori 
unici abbiamo avuto questo mese?". Avremo forse qualche difficoltà a rispondere. 
Niente paura, esistono svariati programmi che ci permettono in un attimo (o quasi) di 
reperire questa ed altre utili informazioni. Sto parlando di quei software che, a partire 
dal file di registrazione degli accessi (LOG FILES), generano dei report di semplice 
lettura in forma tabellare e grafica.  
Log files                                                                                                                         
Il termine è stato importato nell'informatica per indicare: 
• la registrazione cronologica delle operazioni man mano che vengono eseguite 
• il file su cui tali registrazioni sono memorizzate. 
Oggi è un termine universalmente accettato con questo significato di base, con tutte 
le sfumature necessarie nel contesto specifico. Unito al termine web (web-log) indica 
un diario, appunto una registrazione cronologica, in rete. Il log più semplice, dalle 
origini ad oggi, è un file sequenziale sempre aperto in scrittura, che viene chiuso e 
conservato a cadenze regolari e reso disponibile per: 
• analisi delle segnalazioni di errore, 
• produzione di statistiche di esercizio, come ad esempio quelle del traffico nei 
servizi web 
• ripristino di situazioni precedenti 
• analisi delle modifiche fatte nella base dati 
• analisi delle operazioni fatte e dei responsabili di tali operazioni 
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• riassunto di quanto successo in un determinato arco di tempo ad esempio nelle 
chat 
Nel nostro caso, il file che ci interessa elaborare con il software Webalizer è 
l’access.log del web server Apache per calcolare le statistiche di accesso. 
Il programma Webalizer genera statistiche d'utilizzo in formato HTML, consultabili 
mediante un qualsiasi browser. Fornisce dati annuali, mensili, giornalieri ed orari, 
dati d'accesso per sito, per URL, per referrer, user agent e paese, ovviamente se tali 
informazioni sono state registrate nei file di log. Il programma non è 
aggiornatissimo, malgrado ciò presenta alcune caratteristiche interessanti:  
• è scritto in C per essere maggiormente veloce e portabile;  
• è distribuito sia in formato sorgente che binario per varie piattaforme (Linux, 
Windows, Mac OS X);  
• supporta svariate lingue tra cui l'italiano;  
• analizza log in Common Log Format e Combined Log Format (non solo);  
• può essere personalizzato mediante l'utilizzo di un semplice file di 
configurazione;  
• è possibile utilizzare più file di configurazione, uno per ciascun sito;  
• può essere utilizzato anche in presenza di un sistema di rotazione dei log;  
• è gratuito e distribuito con licenza GNU (General Public License). (15) 
Come usare Webalizer  
La sintassi basilare, in caso di sistemi Unix like, è la seguente:  
webalizer [opzioni] [log_file] 
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Per l'elenco delle opzioni disponibili possiamo ricorrere ai comandi webalizer -
h o man webalizer. Un esempio potrebbe essere il seguente:  
webalizer /var/log/httpd/access_log 
L'effetto sarà la creazione, nella directory corrente, di pagine HTML riportanti le 
statistiche (in forma grafica e tabellare) ottenute dall'analisi del log file indicato. Tali 
dati saranno consultabili a partire da una pagina index.html, che riporta i valori 
riepilogativi mensili ed i link ai relativi approfondimenti rappresentati da pagine del 
tipo usage_yyyymm.html. 
In alternativa possiamo predisporre un file testuale di configurazione indicando al 
programma la sua posizione perché possa leggerlo:  
webalizer -c miofile.conf 
Il file di configurazione dovrà specificare, tra le altre cose, la posizione del file di 
registrazione degli accessi e la directory in cui verranno create le pagine con le 
statistiche. Per acquisire familiarità con questa modalità operativa basterà consultare 
il file webalizer.conf.sample abbondantemente commentato.  
La configurazione  
Analizziamo ora le principali opzioni di configurazione, ribadendo come il file 
webalizer.conf.sample riporti per ciascuna di esse parecchie linee di 
spiegazione semplificando la vita a chi abbia la pazienza di scorrerlo con attenzione. 
Ciascuna direttiva, se preceduta dal simbolo #, risulta commentata; si noti però come 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 35 
la maggior parte delle opzioni abbia un valore di default che verrà comunque 
applicato.  
LogFile        /percorso_del_file_di_log/access_log 
OutputDir      /percorso_del_www/stats 
ReportTitle    Statistiche del dominio 
HostName       www.miosito.it 
La prima opzione specifica dove trovare l'access_log e la seconda la directory in cui 
generare le pagine. È prassi comune creare una directory "stats" o simile all'interno 
della Document Root del nostro sito, magari proteggendola da occhi indiscreti 
mediante un .htaccess.  
ReportTitle e HostName sono d'immediata comprensione; si noti come il titolo delle 
pagine risulterà "Statistiche del dominio www.miosito.it".  
HistoryName     /var/lib/webalizer/miosito.hist 
Il file miosito.hist sopra specificato conterrà i dati totali dei mesi precedenti 
utilizzati dalla pagina principale, index.html, per costruire il sommario. Il valore di 
default è webalizer.hist, che verrebbe creato nella directory definita mediante 
la direttiva OutputDir.  
Incremental     yes 
IncrementalName /var/lib/webalizer/miosito.current 
La prima direttiva abilita la funzione incrementale, che ci permette di ruotare i log 
senza che Webalizer perda informazioni. Ciò si ottiene salvando in un file lo stato 
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delle elaborazioni tra un'analisi e la successiva e poi recuperandolo in modo che il 
programma riparta da dov'era arrivato. La seconda direttiva ci permette di specificare 
il nome del file usato per il salvataggio dei dati incrementali. (16) 
Webalizer in pratica  
Nell'amministrare un server web ci si trova solitamente a gestire più domini, per 
ciascuno dei quali si dovranno produrre statistiche degli accessi. Partendo dal 
presupposto che Apache sia stato configurato per generare log separati per ciascun 
host virtuale, creiamo una directory /etc/webalizer all’interno della quale 
inseriamo i file di configurazione sito1.conf, sito2.conf e così via, uno per ciascun 
dominio, debitamente personalizzati; successivamente servirà creare la directory 
/var/lib/webalizer in cui andranno i file .hist e .current, nel caso in cui si 
vorrà attivare la modalità incrementale. A questo punto, per automatizzare la 
generazione delle statistiche, possiamo creare un piccolo script bash del tipo:  
#! /bin/bash 
for i in /etc/webalizer/*.conf; do 
/usr/local/bin/webalizer -c $i; done 
exit 0 
Esso, mediante un ciclo, passa in rassegna tutti i file con estensione conf contenuti 
nella directory /usr/local/bin/webalizer. Inserendo poi lo script appena 
realizzato in /etc/cron.daily, imposteremo la sua esecuzione con cadenza 
giornaliera. 
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Ovviamente le statistiche vanno elaborate periodicamente in modo da avere in tempo 
quasi reale il dettaglio dei vari accessi. Questo è possibile mediante l’utilizzo di una 
Cron di Apache che permette di compiere delle operazioni sul server in automatico, 
impostando la data e l'ora in cui si vuole che l'operazione avvenga.  
Se si decide di utilizzare il metodo incrementale, si faccia attenzione a non 
modificare le opzioni di configurazione tra un'esecuzione e la successiva; questo 
potrebbe determinare l'inconsistenza dei dati salvati. Se necessario è meglio agire nel 
passaggio da un mese all'altro, dopo l'elaborazione del mese corrente e prima 
dell'elaborazione del mese successivo.(16)  
Webalizer come modulo di webmin 
Il tool Webmin permette di aggiungere ulteriori funzionalità a quelle di base 
attraverso l’installazione di moduli aggiuntivi. Webalizer è uno dei moduli 
installabili su Webmin; attraverso l’interfaccia Webmin viene quindi facilitato 
l’utilizzo di Webalizer, che risulterà molto più semplice da configurare. 
L’installazione in questo caso è molto più semplice: è sufficiente scaricare l’apposito 
modulo dal sito Webmin ed installarlo. Una volta completata l’installazione si può 
accedere all’apposita sezione che permette di configurare e personalizzare 
Webalizer. 
2.3.1 - Dettaglio delle tipologie di statistiche elaborate da Webalizer 
Statistiche annuali 
È la visione delle statistiche più generale disponibile. È composta di un grafico a 
barre che riassume le statistiche del sito nel corso dell’anno. 
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Statistiche mensili 
È una visione molto più dettagliata, che riepiloga tutti i dati relativi al mese richiesto. 
La prima visione è numerica, in una grande tabella riassuntiva. 
 
Statistiche giornaliere 
Il successivo livello di dettaglio è quello dei contatti giornalieri. I grafici a barre 
rappresentano visivamente tutti i dati statistici contenuti nella tabella. 
La tabella dettagliata delle statistiche giornaliere riporta non solo i dati di ogni 
giornata, ma anche il loro apporto in percentuale sul totale del mese. 
Al massimo livello di dettaglio si trova la scansione oraria delle statistiche. Il grafico 
a barre compara pagine, file e contatti. 
Top 30 URL delle URL totali 
Sono le 30 URL che hanno generato maggior traffico dai browser, ordinate per 
contatti. Di ciascuna URL sono riportati sia i contatti generati che il traffico in Kb, 
sia come valore assoluto che in percentuale. 
 
Top 10 URL delle URL totali per KBytes 
Sono le 10 URL che hanno generato più traffico dai browser ordinate per KByte. Lo 
schema ricalca esattamente il precedente. 
 
Top 10 delle pagine d'ingresso totali 
È la lista delle pagine di ingresso più frequenti al sito. Anche qui sono riportati i dati 
sia assoluti che percentuali. 
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Top 30 dei nomi di host totali 
Raccoglie i 30 indirizzi IP che hanno generato più contatti. I dati sono completi 
(contatti, file, Kb e visite) e come sempre presentati sia in forma assoluta che 
percentuale. 
 
Top 10 dei nomi di host totali ordinati per KB 
Identica alla precedente, tranne che per l’ordinamento, qui in base ai Kb. 
 
Top 30 dei referrer totali 
Riunisce i trenta migliori referrer al sito, cioè i collegamenti attraverso i quali si è 
raggiunto il sito. 
 
Top 2 dei Total Search Strings 
Comunica le migliori stringhe di ricerca che hanno condotto al sito da un motore di 
ricerca. 
 
Top 2 dei Total Usernames 
Riunisce gli user entrati nel sito con uno userID e password registrati. 
 
Riepilogo dei paesi 
È un grafico a torta che raffigura le percentuale relative ai primi sei stati da cui sono 
partite le richieste al server. 
 
 
 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 40 
Top 25 dei paesi totali 
Riassume i 25 Paesi di provenienza che hanno generato più contatti, secondo 
l’abituale schema valori assoluti percentuali. (17) 
 
 
Figura 2.9: dettaglio di una statistica generata con Webalizer 
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2.4 - ALEPH (Automated Library Expandable Programme) 
 
Aleph è un sistema che permette la gestione informatizzata di servizi bibliografici, 
che vanno dalla catalogazione delle copie, alle acquisizioni ed alla prenotazione dei 
libri, consentendo agli operatori di gestire i vari flussi e le varie attività della 
biblioteca. Inoltre, con il servizio OPAC WEB il sistema Aleph permette agli utenti 
strumenti di ricerca diversificati e servizi personalizzati attraverso l’utilizzo di un 
semplice web browser. 
 
2.4.1 - Storia 
Aleph nasce nel 1980 a Gerusalemme dal lavoro di un gruppo di bibliotecari, analisti 
di sistema e programmatori della Hebrew University che si costituiscono come 
Società, acquistata poi, nel 1997, dalla Ex Libris, impresa specializzata in sistemi di 
automazione e tecnologie per le biblioteche.   
A tutt’oggi Ex Libris ha un’organizzazione internazionale costituita da 6 filiali e 18 
distributori. Atlantis s.r.l., con sede a Verona, è il distributore in esclusiva per l’Italia. 
Nel mondo ci sono ora più di 1250 installazioni Aleph in 51 paesi diversi:  
• Biblioteche nazionali (British Library, Russia, Cina) 
• Università (Harvard, MIT) 
• Biblioteche parlamentari (in Italia Camera e Senato) 
• Biblioteche aziendali (CERN, Bayer, Banca d’Italia) 
• In Italia ci sono al momento 27 installazioni universitarie, tra cui l’Università di  
Camerino. (18) 
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2.4.2 - Sviluppo e architettura 
 
Dal 1980 il sistema si è sviluppato attraverso 4 generazioni di produzione: 
• Aleph 100 - sviluppo su mainframe 
• Aleph 200 - versione DEC VAX / VMS 
• Aleph 300 - versione UNIX multi-piattaforma 
• Aleph 500 - architettura client/server RDBMS  
Per la gestione dei propri database (catalogo, anagrafe utenti, transazioni, etc.), 
Aleph si appoggia a prodotti Oracle, la principale produttrice mondiale di sistemi di 
gestione di basi di dati. E’ un software aperto verso più sistemi linguistici ed 
alfabetici, poiché utilizza la codifica Unicode (UTF-8) per la rappresentazione dei 
caratteri (testi multiscript e multidirezionali). È un sistema aperto in quanto basato 
sugli standard del settore come OpenURL, XML, OAI, ISO, ILL, NCIP …e perché 
gestisce vari formati MARC e non-MARC di scambio (in Italia UNIMARC). 
Offre la possibilità di condividere risorse, di connettersi ed integrarsi completamente 
con altri sistemi e database. ALEPH 500 è un sistema client-server multilivello che 
include: 
• Client per gli operatori, basati su Microsoft Windows 
• Web browser per il pubblico 
• Client Z39.50 per ricerche e derivazioni in remoto (18) 
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2.4.3 - OPAC, l’interfaccia WEB di Aleph 
 
OPAC è l'interfaccia web per accedere ad un catalogo ALEPH 500 on-line tramite 
l’HTTP standard Internet. L'OPAC web consente ai visitatori di entrare nel sistema 
sia come utenti ospiti sia tramite l’autenticazione che attiva i loro profili 
personalizzati. Gli utenti possono anche personalizzare la loro sessione, ad esempio 
selezionando sistemi di ordinamento predefinito, o le opzioni di visualizzazione. 
L'OPAC web è uno strumento di ricerca che è al tempo stesso potente e facile da 
usare. Tutti gli access point sono definiti dalla biblioteca.  
ALEPH 500 supporta un numero virtualmente illimitato di possibilità di navigazione. 
Ha molte funzioni per aiutare gli utenti a navigare tra i grandi set di risultati, generati 
da ricerche bibliotecarie e visualizzati in un ordinamento predefinito dalla biblioteca; 
il sistema inoltre permette ulteriori opzioni di ordinamento che l’utente può attivare 
se necessario. L’utente può ordinare i record per rilevanza,  può limitare i set di 
risultati entro un intervallo di tempo ed utilizzare altri filtri; sono anche possibili la 
combinazione in diversi modi del set di record, della selezione o della deselezione 
degli elementi di un insieme e la formazione di un sottoinsieme di record al momento 
opportuno. ALEPH 500 supporta campi di collegamento MARC-based, quindi le 
risorse elettroniche e di Internet sono facilmente accessibili. Le librerie di tutto il 
mondo possono essere rapidamente ed efficacemente cercate attraverso il gateway 
Z39.50. Via OPAC web gli utenti possono controllare lo stato dei prestiti e le riserve, 
possono richiedere materiali, la spedizione di documenti e funzioni di prestito 
interbibliotecario; possono inoltre visualizzare i loro prestiti e rinnovarli in base alle 
politiche di circolazione della biblioteca. 
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Con web OPAC l'utente può cambiare la lingua di interfaccia con il semplice clic di 
un pulsante. Successivamente tutti i menu, schermate di aiuto e messaggi saranno 
visualizzati nella lingua selezionata fino a quando l’utente non effettua il log out o si 
verifica il timeout della sessione. I dati in ALEPH 500 sono memorizzati nel formato 
Unicode, il che significa che i record possono essere visualizzati in qualsiasi lingua 
supportata dal set di caratteri Unicode. (19) 
 
2.4.4 - Architettura del server Aleph 
 
ALEPH è un sistema per biblioteche atto a fornire servizi applicativi agli utenti 
tramite le sue API (Application Program Interfaces). 
L’architettura di Aleph è basata su un multi-tier, modello client/server. Il server 
ALEPH,  per poter garantire prestazioni elevate, continua a mantenere le connessioni 
(con time-out) al database, il quale è caratterizzato da un design flessibile e supporta 
un’ampia gamma di configurazioni, come ad esempio la possibilità di installare 
indipendentemente diverse unità su differenti host.  
Il design del database di Aleph  gioca un ruolo cruciale nella potenziale scalabilità 
del sistema, infatti esso si basa su un modello di logica distribuita e una 
progettazione orientata agli oggetti.  
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Figura 2.10: livelli architettura Aleph 
 
La modularità è il concetto chiave del progetto a logica distribuita che caratterizza 
ALEPH, che è sia verticale (tra diversi livelli) che orizzontale (all'interno della 
livelli). Questo assicura che il sistema è facile da mantenere ed estendere, inoltre le 
nuove tecnologie ed i nuovi concetti possono essere rapidamente integrati. 
ALEPH può essere installato sulle seguenti piattaforme:  
• Sun Solaris  
• Linux RedHat  
• IBM / AIX  
• ALPHA UNIX. (20) 
 
Il server Aleph è composto dai seguenti livelli: 
1. Presentation Services & Logic  
Fornisce l'interfaccia con cui l'utente interagisce. 
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2. Application Logic  
Tier Application Servers 
A livello di front-end, si compone di server dedicati per ciascuna interfaccia. Ogni 
application server riceve una query da un client di origine e la ridirige all'oggetto di 
pertinenza dell’Application Service (API). Una volta tradotte, tutte le richieste hanno 
lo stesso formato, indipendentemente dalla loro origine (client Z39.50, client 
ALEPH, browser web o un terminale in modalità standard di caratteri). 
Tier Application Services (API) 
Il cuore di Aleph è il livello dell’Application Services, composto da insiemi di API 
che forniscono i servizi di biblioteca per i vari client. Ad esempio una API FIND 
provvede al servizio di ricerca per tutti i client dopo che una richiesta FIND è stata 
invocata da uno dei client (WWW, Z39.50, Telnet o ALEPH proprietary).  
Aleph comprende meccanismi per integrare nuove API, cioè può estendere le 
Application Services ad altri client o ad altre applicazioni, il che fornisce un 
considerevole potenziale di estensibilità. 
 
3. Data Services and Logic  
 
ALEPH Database Middleware  
Si tratta di uno strato ad alto livello nella gestione del database. Un server logico 
fornisce servizi agli oggetti dell’Application Services; esso contiene un gruppo di 
oggetti che fa da intermediario tra l’applicazione e il database. L’ I/O Engine traduce 
una richiesta dell’applicazione in una sequenza di comandi per il database; inoltre 
provvede alle integrazioni SQL necessarie, dovute alla natura non formattata che 
caratterizza i dati dei cataloghi bibliotecari. ALEPH I / O Engine sfrutta anche la 
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conoscenza che il sistema ha circa le caratteristiche particolari del DBMS, al fine di 
ottimizzare l'aggiornamento dei dati e il recupero. E' in questo strato logico che 
ALEPH incorpora la sua esperienza e know-how delle librerie ed in particolare delle 
sue strutture dati e formati speciali. Avere un livello intermedio di I / O Engine tra 
l'applicazione e il DBMS garantisce la massima flessibilità di progettazione logica e 
fisica del DBMS. Il database ALEPH è basato sulla tecnologia Oracle RDBMS. 
 
4. Ulteriori caratteristiche dell’architettura di ALEPH 
Network orientation 
La logica distribuita di ALEPH è progettata per adattarsi in configurazioni di rete 
scalabile; con il suo livello di Application Server e Database Middleware (I/O 
Engine), Aleph è adatto per reti intra-networking e inter-networking. ALEPH non 
solo supporta una vasta gamma di client di accesso (WWW, Z39.50, di proprietà e 
Telnet ALEPH clienti), ma supporta anche l'accesso alle risorse eterogenee dei 
database. Speciali caratteristiche sono incluse per superare la diversità dei vari 
database: MATCH per individuare documenti remoti/esterni e Multi-Find per 
trasmettere una ricerca su più database. Inoltre, ALEPH include un’ulteriore 
funzionalità per il supporto centralizzato, de-centralizzato e cataloghi collettivi. 
Scalability 
L’architettura distribuita multistrato di ALEPH fornisce una vasta gamma di 
possibilità di scalabilità: la distribuzione dei dati su più dischi / server, la 
distribuzione dei servizi attraverso i server o anche una configurazione multi-server 
con i dati condivisi. (20) 
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2.4.5 - Struttura delle directory ALEPH  
 
La directory di root di ALEPH 
 
Figura 2.11: la root di Aleph 
 
a root di Aleph è composta da tre tipi di directory: 
1. ALEPH software: alephm, aleph, tmp, log 
2. Demo libraries: usm01, usm10, usm20, usm30, usm50, usm60 
uni01, uni10, uni20, uni30, uni50, uni60  
(usm = MARC21, uni=UNIMARC) 
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3. Node management: alephe 
 
 
 
Figura 2.12: directory di Aleph 
 
Questa struttura supporta la possibilità di aggiornare il software ALEPH (sotto 
a18_1) senza interferire con la personalizzazione locale (sotto u18_1). In aggiunta 
alle directory del core software di aleph e alephm, il sistema ha directory che 
includono tabelle di gestione e file di parametri relativi alle specifiche installazioni 
(alephe) per ciascuna delle biblioteche. 
 
Le directory di alephe 
Le directory principali nella struttura alephe sono: 
• tab node management tables  
• www_<type>_<lng> HTML files per web OPAC, web services  
• pc_b_<lng> GUI (graphic user interface services) 
• scratch file intermediari e logs 
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• apache conf/htdocs/logs  
• error_<lng> messaggi visualizzati all’utente 
• gate Z39.50 setup  
• unicode tabelle che traducono da e per Unicode. (20) 
 
2.4.6 Interfaccia web di Aleph (web OPAC) 
Le schermate di ALEPH web OPAC sono basate su file HTML (HyperText Markup 
Language), il design di queste pagine è basato su Cascading Style Sheets (CSS). I 
file HTML e CSS si trovano nella directory / alephe / www_f_ita . È possibile 
personalizzare i file dell’OPAC web in base alle esigenze della biblioteca. I file 
devono essere modificati seguendo i canoni del codice HTML.  
 
ALEPH e CSS 
ALEPH utilizza Cascading Style Sheets (CSS) per la definizione dello stile delle 
pagine web; CSS permette di avere un maggiore controllo sull'aspetto e il layout dei 
file HTML. L’uso dei CSS permette di controllare ad esempio: 
• Caratteri, dimensioni dei font, colori e font  
• Interlinea e lunghezza  
• Margini e/o trattini  
• Colori di sfondo  
 
ALEPH utilizza un unico foglio di stile esterno, exlibris.css, situato nella directory / 
alephe www_f_ <lng>. Il foglio di stile esterno è collegato al file HTML attraverso il 
codice HTML  
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<link> tag: <link rel = "stylesheet" href = "& server_css / exlibris.css" type = "text / 
css">  
Il <link> tag è collocato nella meta-tag HTML file, che si trova nella directory / 
alephe www_f_ <lng>. I fogli di stile esterni non devono contenere i tag HTML 
come <head> o <style>. 
Il foglio di stile deve essere costituito da regole di stile o sole dichiarazioni. Alcuni 
dei vantaggi di utilizzare un singolo foglio di stile sono i seguenti: 
• Capacità di garantire uno stile coerente. 
• Capacità di aggiornare l'aspetto del sito con una singola modifica. 
• Il codice HTML diventa molto più semplice e più gestibile. 
Bisogna far attenzione perché ogni browser supporta Cascading Style Sheets in modo 
diverso e la visualizzazione delle pagine potrebbe essere differente a seconda che si 
utilizzi un web browser piuttosto che un altro. 
 
I file Include 
Il tag <include> permette di aggiungere dei file contenenti parti che si ripetono in 
molte schermate all'interno OPAC web, come ad esempio la barra dei menu che 
appare a capo di ogni file. Includere i file evita di riscrivere codice HTML ed aiuta a 
mantenere un aspetto uniforme all'interfaccia. Il file di inclusione viene richiamato 
nel file HTML attraverso il tag <include>; questo non è un tag HTML standard ed è 
riconosciuto solo dai programmi ALEPH. 
Le regole per l'uso di questo tag sono le seguenti: 
• Il formato del codice è : <include>[file name] 
• Il tag <include> deve essere situato sul lato sinistro del file; un tag <include> che 
si trova in qualsiasi altra parte del file viene ignorato. 
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• I file include si trovano insieme agli altri file web nella directory / alephe / 
www_f_ <lng>. (21) 
 
 
2.5 - Lo standard Z39.50 
 
2.5.1 - Breve storia 
Computer e reti di telecomunicazione offrono la possibilità di condividere i dati in 
formato elettronico. La sfida è stata quella di sviluppare un meccanismo che 
standardizzi la comunicazione tra i sistemi informatici esistenti. NISO ha risposto a 
questa sfida istituendo un comitato per le norme nel 1979, per poter lavorare su un 
protocollo di recupero delle informazioni. Questo lavoro è culminato in Z39.50-
1988. A partire dalla fine del 1970, un finanziamento da parte del Council on Library 
Resources (CLR) ha sostenuto lo sviluppo di un protocollo sperimentale nell'ambito 
del progetto Linked System Project (LSP) per la ricerca di banche dati bibliografiche 
tra diverse biblioteche, gettando le basi per il protocollo Z39.50. 
All'inizio del 1994, gli sviluppatori degli standard internazionali hanno preso una 
decisione fondamentale per iniziare il processo di adozione Z39.50 come protocollo 
internazionale. Successivamente lo Z39.50 fornirà la base per lo standard 
internazionale per il recupero delle informazioni bibliografiche. 
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2.5.2 - Cos’è lo Z39.50 
ANSI / NISO Z39.50  
ANSI/NISO Z39.50 è l’American National Standard Information ed il NISO è il 
National Information Standards Organization. ANSI / NISO Z39.50 definisce un 
modo standard di comunicazione tra due computer al fine di recuperare delle 
informazioni. Z39.50 rende più facile l’utilizzo di informazioni su database di grandi 
dimensioni attraverso la standardizzazione delle procedure e delle funzionalità di 
ricerca e recupero di dati. In particolare, Z39.50 supporta il recupero di informazioni 
in sistemi organizzati come client-server, in cui un computer client invia una 
richiesta di ricerca (ad esempio, una query) e dall’altra parte il computer server invia 
le informazioni.  
Il software sul lato server esegue una ricerca su uno o più database e crea un set di 
risultati su record che soddisfano i criteri della richiesta di ricerca; il server 
restituisce il set di risultati al client che avrà il compito di elaborarli. La forza di 
Z39.50 sta nel separare l'interfaccia utente sul lato client dalle informazioni sul 
server, sui motori di ricerca e sul database. Z39.50 fornisce una visione coerente 
delle informazioni provenienti da una molteplicità di fonti e offre al client la 
possibilità di integrare informazioni provenienti da una vasta gamma di database e 
server. ANSI / NISO Z39.50 può essere implementato su qualsiasi piattaforma. Ciò 
significa che Z39.50 accetta diversi sistemi operativi, hardware, motori di ricerca, 
sistemi di gestione dei database e può interagire con essi senza problemi.  
Un’implementazione di un’ interfaccia Z39.50 consente di accedere a sistemi 
multipli permettendo agli utenti finali un utilizzo quasi trasparente rispetto ad altri 
sistemi. Gli utenti accedono a sistemi multipli attraverso comandi a loro familiari e li 
visualizzano sul proprio sistema locale, quindi non è necessario imparare nuovi 
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comandi o nuove tecniche di ricerca. I risultati della ricerca sono presentati sul 
sistema locale nei formati e negli stili a cui gli utenti sono abituati. 
Uno dei punti di forza di ANSI/NISO Z39.50 sta nel fatto che è un American 
National Standard. NISO Z39.50 è stato sviluppato e viene mantenuto ricorrendo a 
procedure consuete, approvate dall’ ANSI, il principale coordinatore di 
standardizzazione negli Stati Uniti. Z39.50 non è uno standard proprietario e 
continuerà ad essere sensibile alle necessità degli implementatori che lo utilizzano e 
dei consumatori che traggono beneficio dal suo sviluppo. (19) 
 
 
 
Figura 2.13: modello di applicazione Z39.50 
 
 
2.5.3 - Cosa fa lo Z39.50 
 
Z39.50 standardizza il modo di comunicare e di interagire tra il client ed il server 
anche quando ci sono differenze tra i sistemi informatici, i motori di ricerca ed i 
database. Z39.50 è un protocollo a livello applicativo, originariamente modellato 
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all'interno della Open Systems Interconnection (OSI), che è il riferimento di base 
sviluppato dalla International Organization for Standardization (ISO).  
I protocolli a livello applicativo interagiscono direttamente con i programmi residenti 
nei client e nei server, in particolare lo Z39.50 ha dimostrato di essere indipendente 
dai meccanismi di trasporto ed attualmente è molto utilizzato attraverso gli standard 
TCP/IP.   
Il software per l’interazione e per la visualizzazione dal lato client è separato da 
quello che gestisce le informazioni, effettua la ricerca e restituisce i risultati sul lato 
server, in quanto Z39.50 è indipendente dal software.  
Una connessione Z39.50 inizia attraverso lo scambio di una serie di messaggi tra 
client e server, successivamente vengono negoziate le eventuali limitazioni 
riguardanti i dati, come ad esempio la massima dimensione dei record e la versione 
del protocollo supportata. Dopo aver effettuato la connessione, il client Z39.50 può 
inviare una richiesta, tradurla in una rappresentazione standardizzata e passarla al 
server, il quale esegue la ricerca nel database e restituisce il set di risultati, che 
vengono poi elaborati dal client e visualizzati dall’utente. La modalità di 
visualizzazione dei risultati dipende dall’interfaccia utente dal lato client.  
Ogni database residente nel server può avere caratteristiche specifiche; l’obiettivo di 
Z39.50 è quello di supportare la comunicazione da computer a computer in modo 
standard e mutualmente comprensibile tra sistemi indipendenti dalla struttura. (22) 
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Figura 2.14: Aleph Z39.50 gateway 
 
2.5.4 - Ricerca di un database 
 
Quando un database viene cercato, il client passa al server una query che contiene i 
termini di ricerca (ad esempio, termini che l'utente ha identificato e che hanno una 
corrispondenza nei punti di accesso al database) e gli attributi di tali termini di 
ricerca (ad esempio, termini come "autore" o "titolo", il modo in cui questi devono 
essere troncati, etc…). Le query possono includere diversi tipi di attributi: se un 
utente vuole cercare il nome di un autore utilizza uno specifico termine di ricerca 
come “autore”; se ha bisogno dell’elenco di tutti i libri pubblicati dopo una certa 
data, l’attributo da utilizzare è "data di pubblicazione". ANSI/NISO Z39.50 cataloga 
questi tipi di attributi ed i loro valori in insiemi registrati, consentendo delle 
implementazioni su base standardizzata per la comunicazione tra sistemi. 
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Dopo che il server esegue una ricerca di un database, crea un set di risultati costituito 
da quei record che soddisfano i criteri della query. I client possono chiedere che il 
server restituisca i record a partire da un set di risultati, effettuare altre ricerche che 
specifichino ulteriormente i risultati ottenuti o utilizzare l’esito della query come 
argomenti per ricerche successive. (22) 
 
2.5.5 - Altre caratteristiche dello standard Z39.50 
 
Oltre a standardizzare gli accordi iniziali tra i due sistemi all'inizio di una sessione, la 
presentazione della query e il recupero di documenti risultanti dalla query, ANSI / 
NISO Z39.50 include anche funzionalità che consentono: 
• Al client di istruire il server ad eliminare uno o più set di risultati che sono stati 
creati dalla ricerca del database (Result-set-delete Facility). 
• Al server di chiedere al client di fornire informazioni quali password ed 
autenticazione (Access Control Facility). 
• Al client e al server di chiedere e fornire informazioni relative alle risorse che 
saranno o sono state spese per svolgere ricerche specifiche (Accounting / 
Resource Control Facility). 
• Al client o al server di poter terminare una sessione. (23) 
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I servizi base di Z39.50 
• INITIALIZATION  richiesta di apertura sessione  - client 
• SEARCH   richiesta di ricerca    - client 
• RETRIEVAL   
• PRESENT  richiesta di presentazione dei dati - client 
• SEGMENT  presentazione in più segmenti  - client 
• RESULT-SET 
•  DELETE  cancellazione di insiemi di risultati - client 
• TERMINATION  richiesta chiusura sessione   - client/server 
 
Inizialization (INIT) 
Il servizio consente di aprire una sessione fra il client Z39.50 e un server Z39.50. 
Parte dal client che contatta il server, si esplica in una negoziazione di parametri fra 
client e server. Il controllo è mantenuto dal server (che può anche rifiutare la 
connessione). I parametri fondamentali sono: 
• versione Z39.50 
• autenticazione ID (password) 
• opzioni (quali servizi sono disponibili / “si/no”): es. il server può rispondere alla 
ricerca inviando solo il numero di record, ma non i record stessi. 
Search 
Consente di costruire ricerche complesse in modo flessibile, può essere utilizzato per 
creare ricerche semplici, ma se il client è di buon livello deve anche consentire di 
effettuare ricerche sofisticate. I parametri fondamentali sono: 
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• Richiesta (query): stringa di dati e parametri che definisce i record da ricercare. 
Può essere una nuova ricerca oppure l’affinamento di una ricerca precedente. 
• Tipo richiesta (query-type): identifica la sintassi della query. 
• Nomi database: definisce i nomi dei database su cui cercare. 
• Result set name: definisce il nome dei “set” di risultato che possono essere usati 
per altre ricerche. 
• Sintassi preferita del record: es. UNIMARC, USMARC...  
• La risposta del server fa parte del servizio di ricerca e offre informazioni sui 
risultati della ricerca (numero record trovati) con, al più, i primi record. 
• Vari parametri legati alla risposta: ad es.: numero di record, stato della ricerca 
(successo/fallimento), etc. 
Present e Segment 
Comprende due servizi: Present e Segment. Present è il messaggio inviato al server 
grazia al quale l’utente può visualizzare i record restanti della search. Segment, serve 
per ottimizzare il flusso dei dati. I parametri fondamentali di Present sono: 
• Numero di record: numero di record richiesti (es.:10) 
• Posizione di partenza: es. 10 record dal numero 7  
• Sintassi preferita per i record:  UNIMARC, USMARC, SUTRS… 
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Servizi aggiuntivi di Z39.50 
• BROWSE     scorrimento di una lista (es.: autori)  client 
• SORT   ordinamento registrazioni di un set   client 
    (es.: per data) 
• ACCESS CONTROL richiesta di controllo dell'accesso  server 
    (può impedire l’accesso a certi record) 
• ACCOUNTING/ RES. CONTROL controllo della risorsa  client/server 
       (es.: durata collegamento)  
• EXPLAIN         client 
 
Servizi estesi di Z39.50 
A) SERVIZI DI SDI (banche dati) 
• PERSISTENT RESULT SET salvataggio di un insieme di risultati - client 
• PERSISTENT QUERY salvataggio di una strategia di ricerca - client 
• PERIODIC QUERY  esecuzione automatica periodica di   - client 
   - SCHEDULE   una specifica ricerca 
• EXPORT SPECIFICATION profilo per l'esportazione di dati - client  
• EXPORT INVOCATION richiesta di esportazione  - client 
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B) SERVIZIO PER L’ILL (Inter Library Loan, prestito interbibliotecario) E PER 
ACQUISIZIONI 
• ITEM ORDER ordine di fornitura di un documento   - client 
  è la prima fase di una richiesta ILL (ISO 10161) 
   ILL: Inter Library Loan (prestito interbibliotecario) 
 
C) SERVIZIO DI CATALOGAZIONE 
• DATABASE UPDATE aggiornamento della base dati  - client 
 
I servizi di Z39.50 presenti in Aleph 
Servizi base Server Gate 
INITIALIZATION  SI SI 
SEARCH SI  SI 
RETRIEVAL -PRESENT SI SI 
RESULT-SET DELETE NO NO 
TERMINATION NO  NO 
Servizi estesi   
BROWSE SI dip. dal server remoto 
SORT SI dip.dal server remoto 
ACCESS CONTROL NO  
ACCOUNTING / RES. 
CONTROL 
NO  
EXPLAIN NO NO 
Servizi aggiuntivi Nessuno  
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Gli elementi dello standard Z39.50 (query, attributi della query, formato dei 
dati). 
Procedura della query 
La sintassi della richiesta viene negoziata col servizio Search. La query è costruita 
tramite: 
• operatori booleani 
• operandi della richiesta (attributo + termine di ricerca) 
es.: cerca: “autore” = “Rossi” 
 find: wau=rossi and wti=costruzioni 
Gli attributi 
Gli attributi sono riferiti al termine di ricerca, ad esempio autore, titolo, lingua, data... 
Esistono delle tavole di attributi definite ad esempio Bib-1 è definita dallo standard. 
Le operazione di mappatura degli attributi locali (del sistema d’automazione, della 
base dati) con quelli definiti nelle tavole di attributi. 
Tipologie attributi di Bib-1 
Bib-1 comprende sei tipologie di attributi : 
• D’uso (es. autore, titolo...) 
• Relazione del termine di ricerca con i dati (es. >, <, =) 
• Posizione dei dati nei campi indice (es. prima posizione nel campo, qualsiasi 
posizione...) 
• Struttura del termine ricercato (es. parola singola, lista di parole…) 
• Troncamento permesso (es. nessun troncamento, a destra…) 
• Completezza del termine di ricerca nei confronti del campo del database (es. 
campo completo, sottocampo incompleto…) 
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Esempio uso di attributi Z39.50 
Find WTI=“Bibliogiuridica” 
 
• Uso:     4 titolo 
• Posizione:   3 qualsiasi posizione nel campo 
• Struttura:   1 frase 
• Troncamento:  1 troncamento a destra 
• Completezza:  1 sottocampo incompleto 
 
Formati delle registrazioni bibliografiche 
È la sintassi delle registrazioni, cioè il formato di strutturazione del record. 
Esistono 2 tipi di formati: 
• Formati esterni allo standard: MARC (formato preferito per i record 
bibliografici) 
• Formati definiti dallo standard: Simple Unstructured Text Record Syntax 
(SUTRS), Generic Record Syntax 1 (GRS-1) 
Aleph supporta i seguenti formati di record bibliografici: MARC21, UNIMARC, 
DANMARC, MAB,ALEPH300. (23) 
 
Cenni sui due standard di catalogazione più diffusi: MARC, UNIMARC 
MARC è l'acronimo di Machine Readable Cataloguing (Catalogazione leggibile da 
una macchina), una specifica per la rappresentazione dell'informazione bibliografica, 
confluita nello standard ISO 2709. Un record è costituito da tre parti contigue: 
u=4 p=3 s=1 t=1 c=1 
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• una label di ventiquattro caratteri, spesso chiamata anche leader o guida; 
• una directory costituita da un numero variabile di voci (entry) e terminata dal 
carattere FT (Field Terminator, il carattere IS2 della tabella ISO 646); 
• un'area dati, costituita da una serie di campi separati fra loro dal carattere FT. 
Ogni record termina con il carattere RT (Record Terminator, il carattere IS3 della 
tabella ISO 646.). Schematicamente, si ha dunque la seguente struttura: 
LABEL DIRECTORY FT CAMPO FT CAMPO FT ... CAMPO FT RT 
 
I campi contengono solo i dati veri e propri. Le informazioni necessarie a distinguere 
i campi fra loro e ad accedere a uno qualsiasi di essi sono contenute nella directory.(7) 
UNIMARC è una specifica per la rappresentazione dell'informazione bibliografica 
definita dall'IFLA. Il formato usato per i record è conforme a ISO 2709. È adottato in 
diversi paesi, soprattutto europei, fra cui l'Italia, la Francia e il Portogallo. In Italia è 
adottato dal Servizio Bibliotecario Nazionale. 
Si distingue dalle numerose specifiche analoghe per la coerenza e il rigore che lo 
caratterizzano. In particolare, le etichette sono raggruppate logicamente in blocchi 
numerici fra loro coerenti. Ad esempio, le etichette sotto il 001 sono dedicate 
all'identificazione, il blocco 100 alle informazioni codificate, il blocco 200 ai dati 
descrittivi, il 700 alle responsabilità, e così via. (8) 
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2.5.6 - Lo standard Z39.50 in ALEPH 
 
Aleph come client Z39.50 
L’OPAC web di Aleph ha funzione di client Z39.50. Le opzioni di ricerca di Aleph 
nelle biblioteche locali possono essere attivate anche per i database accessibili 
tramite protocollo Z39.50 e sono: 
• Ricerca 
• Visualizzazione dei record 
• Visualizzazione informazioni di copia 
• Ordinamento dei risultati di ricerca 
Se la library è locale pc_server lavora con il database locale, altrimenti, se la library è 
remota, il pc_server chiama il modulo del gateway universale, il quale si connette 
con il processo z39_gate, che a sua volta attiva una connessione tramite protocollo 
z39.50 al server della library remota ed esegue delle richieste.(23) 
La figura 2.15 rappresenta il flusso di una query effettuata tramite il web OPAC di 
Aleph verso un target Z39.50. La figura 2.16 è il flusso di risposta di un target 
Z39.50 verso il web OPAC ad una determinata richiesta. 
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Figura 2.15: flusso di una query 
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Figura 2.16: flusso della risposta di una query 
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Aleph come server Z39.50 
Il processo z39_server attiva la comunicazione con i z39_client remoti permettendo 
l’esecuzione di query ed il recupero dei record nei database locali. Lo z39_server 
riceve la richiesta dallo z39_client remoto, la esegue ed invia la risposta. 
I servizi implementati dallo z39_server sono i seguenti: 
• Init 
Lo z39_server riceve il messaggio di richiesta iniziale e stabilisce una 
connessione con lo z39_client remoto, successivamente invia un messaggio di 
risposta. 
• Search 
Lo z39_server traduce la query inviata dallo z39_client in una query CCL con i 
codici ALEPH; i risultati vengono inviati al client. 
• Sort 
Lo z39_server: 
- riceve una richiesta di ordinamento dal client 
- traduce la query z39.50 in una query ALEPH 
- esegue l’ordinamento 
- invia un messaggio di risposta (successo o errore). 
• Present 
Lo z39_server, su richiesta del client z39 remoto, recupera i record ed invia un 
messaggio di risposta che contiene i suddetti record o eventuali indicazioni di 
errore. 
 
 
 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 69 
• Scan 
Lo z39_server traduce la query SCAN inviata dal client remoto in una query 
ALEPH ed esegue lo scorrimento degli indici nel database locale, 
successivamente invia le entries recuperate o eventuali messaggi di errore 
 
Z39.50 GATEWAY
Z39.50 CLIENT
Z39.50 SERVER
Z39.50 
protocol
Z39.50 -
ALEPH 
Translation
Z39.50 Backend 
Server
(PC Server)
ALEPH 
library
 
Figura 2.17: Aleph Z39.50 server 
 
 
Il flusso dei dati nello z39_server si svolge nel seguente modo: 
• Riceve la richiesta dal client 
• Traduce la richiesta strutturata con il linguaggio Z39.50 nel linguaggio ALEPH 
• Invia la richiesta tradotta al pc_server 
• Il pc_server esegue la ricerca e la invia allo z39_server 
• Lo z39_server traduce la risposta dal linguaggio ALEPH al linguaggio Z39.50 e 
la invia al client.(23) 
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(a) (b) 
Figura 2.18: (a) flusso query; (b) flusso risultato 
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2.6 - Google Books (servizio di ricerca libri di Google) 
2.6.1 - Storia di Google Ricerca Libri 
Il progetto Google Libri è vecchio quanto Google stessa; l’obiettivo dei fondatori di 
Google era di creare una versione digitale delle biblioteche, che permettesse agli 
utenti, attraverso un apposito software, di analizzare i contenuti dei libri e le relazioni 
tra essi. Il sistema prese il nome di BackRub, ed ispirò gli algoritmi PageRank di 
Google, ossia la tecnologia di ricerca che sta alla base di Google e della sua unicità. 
Di seguito viene presentata una breve panoramica delle tappe principali del cammino 
compiuto finora nel progetto Google Books:  
- 2002 - Un piccolo gruppo di dipendenti Google lancia ufficialmente il progetto 
segreto "books", partendo da una domanda semplice ma fondamentale: quanto tempo 
occorrerebbe per digitalizzare ogni libro esistente al mondo?  
- 2003 - Vengono testate sui libri delle tecniche di scansione non distruttive. Dopo 
innumerevoli sessioni di sperimentazione, il team sviluppa un metodo di scansione 
molto meno invasivo rispetto ai comuni processi ad alta velocità in uso.   
- 2004 - A dicembre viene annunciato l'avvio del Progetto Biblioteche "Google 
Print", reso possibile da partnership con Harvard, Michigan University, New York 
Public Library, Oxford e Stanford. Una stima del patrimonio librario di queste 
straordinarie biblioteche supera i 15 milioni di volumi.  
- 2005 - Un anno dopo il lancio di Google Print, il team di sviluppo torna alla Fiera 
del libro di Francoforte per annunciare che "Google Print" inizia ad accettare partner 
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da otto Paesi europei: Austria, Belgio, Francia, Germania, Italia, Paesi Bassi, Spagna 
e Svizzera. "Google Print" viene ribattezzato "Google Books" (Google Ricerca 
Libri), nome che rispecchia meglio l'uso che ne fanno le persone.  
- 2006 - Vengono lanciati una serie di miglioramenti del prodotto per rendere Google 
Ricerca Libri più utile e facile da usare. Innanzitutto viene ampliato l'accesso alle 
opere di dominio pubblico che sono state digitalizzate aggiungendo il pulsante 
“Scarica PDF” per tutti i libri non protetti da copyright. Successivamente, viene 
lanciata una nuova interfaccia di navigazione che semplifica la consultazione e 
l'esplorazione in Google Ricerca Libri. Tale interfaccia è inoltre accompagnata da 
una nuova sezione informazioni su un determinato libro che sfrutta gli algoritmi di 
Google per inserire approfondimenti ad esso correlati.  
- 2007 - Utilizzando la nuova interfaccia grafica come punto di partenza, si 
sperimentano nuovi modi per favorire l'interazione degli utenti con i libri. 
Un'integrazione con Google Maps consente agli utenti di sfogliarli in base alle 
località menzionate nel testo. Ulteriori servizi offerti da Google Books sono la 
possibilità di esplorate i brani popolari e creare una biblioteca personale. 
Successivamente si aggiunge il link "Visualizza solo testo" per tutti i libri non 
protetti da copyright. 
L'interfaccia di Google Ricerca Libri è disponibile in oltre 35 lingue, dal giapponese 
al ceco, fino al finlandese. Oltre 10.000 editori e autori da più di 100 Paesi 
partecipano al Programma Partner di Google Libri.(24) 
 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 73 
2.6.2 – Descrizione del servizio 
Google Libri è un servizio messo a disposizione dal più famoso motore di ricerca per 
reperire informazioni riguardo libri e riviste. Per ogni risultato potremmo 
visualizzare le informazioni di base sul libro e in genere porzioni dell'opera (sono gli 
autori/editori a decidere quale percentuale rendere disponibile). Per i libri il cui 
editore o autore ha concesso l'autorizzazione o per quelli non coperti da copyright, 
sarà anche possibile consultare l'intera opera e scaricarla per poterne usufruire come 
desideriamo. Inoltre, le modalità di ricerca e di interazione con i testi che ci fornisce 
il web sono davvero uniche; si possono eseguire varie operazioni, come decidere di 
acquistare il libro online, vedere in quale biblioteca locale è possibile prenderlo in 
prestito, creare una propria biblioteca personale e molto altro. Gli ultimi servizi 
messi a disposizione da Google sono: 
• Incorporare l'anteprima di un libro nel nostro sito web.  
• Una migliorata ricerca interna ad un libro, con anteprima dei passi che 
contengono i termini ricercati 
• Visualizzazione della miniatura per avere una panoramica di tutte le pagine di 
libri e riviste 
• Testo disponibile anche in formato HTML 
• Nuove modalità che permettono di sfogliare le pagine come su carta e altre 
animazioni (25) 
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2.6.3 – Le funzionalità 
1)Tipologia di visualizzazione: alcuni esempi 
Ogni libro include una pagina di "Informazioni su questo libro", contenente le 
principali notizie bibliografiche come titolo, autore, data di pubblicazione, lunghezza 
e argomento. Per alcuni libri potrebbero essere visualizzate informazioni aggiuntive, 
parole, espressioni chiave, titoli dei capitoli e un elenco dei testi correlati. Per ogni 
libro saranno presenti i link che indirizzano alle librerie nelle quali è possibile 
acquistarlo e alle biblioteche nelle quali prenderlo in prestito. 
Visualizzazione: frammento di libro 
protetto da copyright 
Visualizzazione completa di libro 
non protetto da copyright 
Anteprima di libro nel Programma 
Partner 
 
Figura 2.19: tipologie schermate Google books 
 
2) Visualizzazione completa  
La Visualizzazione completa è disponibile se il libro non è soggetto a copyright 
oppure dietro esplicito consenso da parte dell’editore o dell’autore; inoltre essa 
permette di visualizzare qualsiasi pagina del libro e, se di dominio pubblico, è 
possibile scaricare, salvare e stampare una versione PDF. 
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3) Anteprima limitata 
Se l'editore o l'autore concedono l'autorizzazione, è possibile visualizzare un numero 
limitato di pagine del libro sotto forma di anteprima. 
4) Visualizzazione frammento  
La Visualizzazione frammento, al pari del catalogo a schede di una biblioteca, riporta 
le informazioni sul libro oltre ad alcuni frammenti, ossia alcune frasi con lo scopo di 
mostrare il termine di ricerca nel contesto. 
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Figura 2.20: schermata risultato da Google books 
 
5) Anteprima non disponibile  
Come in un catalogo a schede, è possibile visualizzare le informazioni di base sul 
libro. 
Ricerca parole 
nel libro 
Informazioni 
editore 
Compra il libro 
online 
Trova in una 
biblioteca 
Leggi alcune 
parti del libro 
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Capitolo 3 
PERSONALIZZAZIONE DEL CATALOGO WEB DI ATENEO 
 
 
 
3.1 - Attivazione di un servizio di statistiche di accesso 
 
La prima parte di personalizzazione dell’interfaccia OPAC web di ALEPH riguarda 
l’inserimento di un servizio per l’elaborazione statistica degli accessi al catalogo. 
Questa funzione consentirà a tutti gli utenti del web OPAC ALEPH di visionare i 
dati relativi a molti parametri di accesso al sito.  
Sfruttando le potenzialità del web server Apache su cui Aleph è residente e il 
software Webalizer, si può ottenere ciò che serve per il nostro caso. Facendo 
riferimento a quanto detto nei capitoli precedenti, è noto che un server Apache 
genera un file di accessi al server chiamato access.log; all’interno di questo 
file possiamo trovare tutti i dati che ci servono per poter generare delle statistiche di 
accesso. Dopo aver parlato genericamente dei file di log, andiamo ad analizzare in 
dettaglio com’è fatto un log file di Apache. La riga di un generico file di log degli 
accessi in un server Apache sarà simile a questa: 
127.0.0.1 - frank [10/Oct/2000:13:55:36 -0700] "GET /apache_pb.gif 
HTTP/1.0" 200 2326 
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Analizziamo singolarmente le varie sezioni della riga: 
127.0.0.1  
Questo è l'indirizzo IP del client (host remoto) che ha formulato la richiesta al server. 
Se il parametro HostnameLookups è impostato su On, il server tenterà di sostituire il 
nome dell'host all'indirizzo IP. Tuttavia, questa configurazione non è consigliata dato 
che può rallentare significativamente il server; eventualmente gli indirizzi possono 
essere processati in un secondo tempo con un log resolve. L'indirizzo IP riportato 
non è necessariamente quello della macchina su cui l’utente sta operando. Se esiste 
un server proxy tra l'utente e il server, questo indirizzo sarà quello del proxy, 
piuttosto che della macchina di origine. 
 
-  
Il trattino in uscita indica che la parte delle informazioni non è disponibile. In questo 
caso, l’informazione che è disponibile è l'RFC 1413, identità del client determinato 
dalla identd sulla macchina client. Questa informazione è altamente inaffidabile e 
non dovrebbe mai essere utilizzata se non strettamente controllata su reti interne. 
Apache httpd non tenta nemmeno di determinare queste informazioni a meno che 
IdentityCheck non sia attivata. 
 
frank  
Questa è la userid della persona che richiede il documento come determinato da 
autenticazione HTTP. Lo stesso valore viene normalmente conferito agli script CGI 
nella variabile d'ambiente REMOTE_USER. Se il codice di stato della richiesta  è 
401, questo valore non può essere attendibile in quanto l'utente non è stato ancora 
autenticato.  
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[10/Oct/2000:13:55:36 -0700]  
In modo abbastanza inequivocabile questo dato rappresenta la data e l’ora d’accesso 
al server e la zona da cui avviene l’accesso. In dettaglio: 
[day/month/year:hour:minute:second zone] 
day = 2*digit 
month = 3*letter 
year = 4*digit 
hour = 2*digit 
minute = 2*digit 
second = 2*digit 
zone = (`+' | `-') 4*digit 
 
"GET /apache_pb.gif HTTP/1.0" (\"%r\") 
 
La riga di richiesta effettuata da parte dell’utente client è data tra virgolette; essa 
contiene una grande quantità di informazioni utili. In primo luogo il metodo 
utilizzato dal client è GET, in secondo luogo il client ha chiesto la risorsa 
/apache_pb.gif ed infine il client ha utilizzato il protocollo HTTP/1.0.  
È inoltre possibile accedere da una o più parti della linea di richiesta in modo 
indipendente. Ad esempio, la stringa di formato "% m% U% H% q" registrerà il 
metodo, il percorso, la stringa di query e il protocollo. 
 
200  
E’ il codice di stato che il server invia al client; questa informazione è molto 
importante, perché rivela se la richiesta ha portato ad una risposta positiva (codici a 
partire dal 2), ad un reindirizzamento (codici a partire dal 3), ad un errore causato dal 
client (codici a partire dal 4) o ad un errore nel server (codici a partire dal 5).  
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2326  
L'ultima parte indica la dimensione dell'oggetto restituito al client escluse le 
intestazioni di risposta. Se nessun contenuto è stato restituito al client, questo valore 
sarà "-".  
 
A questo punto conosciamo dettagliatamente i contenuti di un file log degli accessi 
su Apache. 
Il passo successivo sarà quello di tradurre questi dati “testuali” in dati maggiormente 
fruibili per l’utente e per fare ciò utilizzeremo il software Webalizer. Come spiegato 
nelle sezioni precedenti, Webalizer viene installato sul server Apache e genera in una 
determinata cartella dei dati e grafici statistici in formato HTML. Quello che ci 
interessa capire è come effettivamente il server interagisce con il software Webalizer. 
In situazioni “standard”, per poter elaborare il file access.log attraverso Webalizer, è 
necessario lanciare da shell Unix il comando: webalizer access.log.  
Ovviamente sarebbe alquanto scomodo per l’amministratore del server eseguire 
manualmente il suddetto comando con cadenza ad esempio settimanale. In questo 
caso specifico, il server Apache ci consente di impostare una Cron la quale permette 
di eseguire un comando in una determinata data ed inoltre di ripeterlo 
sistematicamente con cadenza impostata. Tale possibilità ci consente di 
automatizzare totalmente il servizio di elaborazione di statistiche. Dobbiamo però 
fare attenzione ad impostare l’esecuzione della Cron in un orario in cui gli accessi al 
sito siano ridotti, in modo da non sovraccaricare il server, in quanto ciò potrebbe 
causare un rallentamento o addirittura un blocco e  impedire l’accesso al servizio.  
Vediamo praticamente ciò che è stato fatto per impostare la Cron tramite l’interfaccia 
grafica di amministrazione del serve Webmin. 
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3.1.1 - Webalizer 
 
 
 
Figura 3.1: schermata di configurazione di Webalizer attraverso Webmin 
 
I dettagli riguardanti la configurazione di Webalizer da Webmin sono: 
• Base logfile path: il percorso dove si trova il file accesso.log da 
elaborare per la formulazione delle statistiche 
• All log file in report: i file elaborati precedentemente per produrre 
il report statistico 
• Log file type: la tipologia di file di log, in questo caso un log file di 
Apache 
• Write report to directory: il percorso dove verranno elaborate le 
statistiche in formato HTML che poi saranno visualizzabili tramite browser 
• Run webalizer as user: l’utente che ha le credenziali di esecuzione 
riguardanti webalizer 
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• Always re-process log files: indica se il file di log deve essere 
riprocessato periodicamente (si vedrà successivamente la configurazione della 
cron) 
• Report option: sono delle opzioni aggiuntive su come generare il report 
• Scheduled report generation: programmare l’esecuzione della 
generazione del report 
• Clear log file(s9 after schedule report): eliminare i file di 
log dopo aver generato il report. 
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Impostazione della Cron per la generazione di statistiche periodica 
 
 
Figura 3.2: schermata Webmin per la configurazione di una Cron di Apache 
 
I dettagli riguardanti l’impostazione della Cron sono: 
Execute cron job as: l’utente che ha le credenziali per eseguire la cron 
Command: il comando da eseguire periodicamente, in questo caso l’esecuzione di 
Webalizer precedentemente settato 
Simple schedule: il periodo fissato di ripetizione dell’esecuzione in questo 
caso settimanale 
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Minute, hour, days, months, weekdays: permette di settare con 
precisione una data, un’ora predefinita di esecuzione non periodica di un dato 
processo 
Date range to execute: permette di definire eventualmente un intervallo di 
tempo nel quale eseguire un determinato processo. 
Infine, per poter accedere al servizio di statistiche, è stato creato un apposito tasto 
sulla home del web OPAC Aleph, che non è altro che il link alla cartella stats di 
Webalizer contenente le pagine HTML con tutte le statistiche. 
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3.2 – Integrazione nel catalogo web UNICAM di cataloghi di altri 
atenei 
 
Un modo per aumentare le potenzialità del catalogo di ateneo UNICAM è quello di 
estendere le possibilità di ricerca non solo al catalogo locale ma anche ad altri 
cataloghi, magari di altri atenei, oppure di altre biblioteche o istituzioni.  
Per far ciò esiste il protocollo Z39.50, che permette di far interagire più cataloghi che 
supportano tale standard. Nei capitoli precedenti abbiamo elencato tutte le 
caratteristiche di tale protocollo, ora vediamo dettagliatamente come si configura tale 
standard in Aleph ed in particolare nel catalogo web. 
 
3.2.1 - Configurazione di Aleph come Z39.50 client 
Innanzitutto si dovranno configurare i target cioè i dettagli relativi ai singoli 
cataloghi a cui si vorrà accedere per reperire le informazioni desiderate. Target, come 
dice la parola stessa, è l’obiettivo che vogliamo raggiungere, cioè la biblioteca a cui 
ci vogliamo collegare. 
Nella directory di Aleph alephe_tab/z39_gate si trovano i file necessari per 
configurare i target: z39_gate.conf, z39_gate_<TARGET>.conf. 
In dettaglio, il file z39_gate.conf contiene tutti i target che vorremmo 
raggiungere, ognuno dei quali preceduto dal comando include con il nome del file 
di configurazione. Ad esempio: 
include z39_gate_LCZ39.conf  
include z39_gate_UNIFI.conf 
include z39_gate_UDNZ3950.conf 
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include z39_gate_UNIPI.conf 
 
Per ogni nuovo target occorre creare un nuovo file nella directory 
alephe_tab/z39_gate che si chiamerà z39_gate_<TARGET>.conf, 
dove al posto di target inseriremo un nome che identifichi un determinato catalogo. 
Ognuno di questi file conterrà in dettaglio le varie configurazioni per collegarsi ad 
una risorsa bibliografica. Esempio di file z39_gate_<TARGET>.conf 
target LCZ39  
hostname z3950.loc.gov:7090 
database Voyager  
recordtype USMARC 
auth username/password 
noscan 
nosets 
timeout 1200 
 
I parametri per i maggiori target Z39.50 sono reperibili ad esempio dal sito 
internazionale http://irspy.indexdata.com/. 
Di seguito analizziamo in dettaglio i singoli campi del file sopra citato: 
target  
Il nome del database target in maiuscolo come incluso in z39_gate.conf e in 
alephe_tab/tab_base 
hostname  
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Indirizzo IP dell’host server dove si trovano le risorse bibliotecarie da interrogare : 
porta del server Z39.50 
 
database  
Nome del database in questo esempio : Voyager 
recordtype  
Formato dei record bibliografici, in questo caso USMARC  
elementsetname  
Il formato dei record: B per brief (breve), F per full (completo).  
timeout  
Timeout di connessione, 55 secondi è il valore di default 
closeconnection  
La connessione viene interrotta dopo ogni azione, si interrompe se si fa un’azione 
non prevista 
auth  
Termini di autenticazione, se necessari per l’accesso ad un target; sono  nella forma: 
user/password 
nosort  
Con questo parametro si guadagna tempo evitando il sort dei risultati   
noscan  
Con questo parametro si può guadagnare tempo evitando lo scorrimento di indici 
nosets  
Se il target non ammette assegnazione di nome agli insiemi (set naming)  
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presentrecordnum <num>  
Sono i lotti record da visualizzare, il valore di default è 10 
sorttype<val>  
Tipologia di ordinamento "s" o "S" se fa differenza il maiuscolo ed "I" "i" se non la 
fa. 
Ulteriori parametri che possono essere settati nel file z39_gate_<TARGET> 
sono: 
find WRD  u=1016 t=l,r,b s=pw c=1  
find WAU  u=1 t=l,r,b w=pw c=1 
find WTI  u=4 t=l,r,b s=pw c=1 
find WSU  u=21 t=l,r,b s=pw c=1 
find WYR  u=31 t=l,r,b s=pw c=1 
 
Si prende come esempio find WTI u=4 t=l,r,b s=pw c=1, dove i singoli 
parametri hanno i seguenti significati: 
• WTI: codice CCL 
• u=4: use attribute che identifica il titolo in Bib-1 
• t=l,r,b: codice di troncamento 
• s=pw: codice di struttura (settaggio automatico in accordo con il termine di 
ricerca) 
• c=1: codice di completezza (sottocampo incompleto) 
 
A questo punto della configurazione occorre creare il file relativo all’universal 
gateway nella directory alephe/gate, facendo riferimento al nome utilizzato in 
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precedenza, si chiamerà LCZ39.conf. Ad esempio, il formato relativo a questo 
file potrebbe essere il seguente: 
local-base      LCZ39 
access-method   Z39 
record-type     USMARC 
char-conv       ANSEL_TO_UTF 
direct-key      001 
char-conv-out   UTF_TO_ANSEL 
holding-method  OPAC 
 
I parametri relativi alle varie conversioni sono: 
# INPUT TRANSFORMATION  
# Find from screen 
find WAU   u=WAU r=7P([/<P 
find WTI   u=WTI r=7P([/<P_2P.,:;!"-P 
find WSU   u=WSU r=7P([/<P_2P.,:;!"-P 
find WRD   u=WRD r=7P([/<P_2P.,:;!"-P 
 
# Find from doc 
find 1#### u=WAU r=1_7P([/<P  
find 2#### u=WTI r=1_7P([/<P_2P.,:;!"-P  
find 6#### u=WSU r=1_7P([/<P_2P.,:;!"-P  
 
# Scan from screen 
scan AUT   u=AUT r=7P([/<P 
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scan TIT   u=TIT r=7P([/<P_2P.,:;!"-P 
scan SUB   u=SUB r=7P([/<P_2P.,:;!"-P 
 
# Scan from doc 
scan 1#### u=AUT r=1_7P([/<P  
scan 2#### u=TIT r=1_7P([/<P_2P.,:;!"-P  
scan 6#### u=SUB r=1_7P([/<P_2P.,:;!"-P  
 
A questo punto il client Z39.50 è configurato, per poterlo testare esistono diverse 
applicazioni; nel nostro caso, cioè Aleph, possiamo farlo in tre modalità differenti: 
1. Attraverso l’Util di ALEPH 
2. Attraverso la GUI di ALEPH 
3. Attraverso l’OPAC web di ALEPH 
 
Fino a questo punto non si è mai parlato di GUI e Util, in quanto queste due 
applicazioni non riguardano, o almeno riguardano relativamente poco, il mio 
progetto. In breve, la GUI (Graphic User Interface) di Aleph è un programma 
installato sui PC degli utenti che permette di utilizzare a pieno tutte le funzionalità di 
Aleph attraverso un’interfaccia grafica.  
L’Util invece è un programma che consente di modificare tutti i parametri di 
un’installazione di Aleph attraverso un’interfaccia minimale a caratteri. In questo 
specifico caso l’Util ci permette di testare se un determinato target è raggiungibile 
attraverso Z39.50; successivamente però sarà necessario modificare l’interfaccia web 
per far sì che i target siano raggiungibili anche attraverso l’OPAC web. 
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Per accedere all’Util di Aleph occorre collegarsi attraverso SSH con un software 
adeguato; il menu che si presenta ha, come precedentemente detto, un’interfaccia 
testuale, la parte relativa allo Z39.50 è la seguente: 
 
Main menu: 
---------- 
0. Exit 
1. Display set list 
2. Connect database 
3. Find Request 
4. Show Request 
5. Sort Request 
6. Scan Request 
7. ES Request 
8. Show Multiple Records 
9. Direct Request 
 
Si seleziona l’opzione per connettersi al database e successivamente si inserisce il 
target a cui si vuole accedere, precedentemente configurato. 
 
Enter option: 2 
 
Enter database [NONE]: LCZ39 
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Se la risposta è success vuol dire che la connessione è avvenuta correttamente e 
quindi il target è stato configurato nel modo appropriato. 
A questo punto, dato che la connessione al database è corretta, passiamo alla verifica 
di un’interrogazione scegliendo l’opzione 3) Find Request, che permette di 
fare una ricerca nel target precedentemente selezionato in questo modo: 
 
Enter database [LCZ39]:  
Enter Request: wau=goethe  
 
Se la richiesta ha avuto esito positivo si ha, come nel caso precedente, la risposta 
success e le seguenti informazione supplementari: 
 
Set No.   Database        Request            No. hits 
----------------------------------------------------- 
6737      LCZ39           wau=goethe         381  
 
Ciò che interessa maggiormente è il numero di occorrenze relative alla richiesta 
effettuata, denominate No. Hits. In questo caso, per la ricerca wau=goethe 
nel database LCZ39, dove con wau si intende il campo autore in un record,  
otteniamo come risultato 381 record. 
A questo punto si può affermare che il target Z39.50 è stato configurato e funziona in 
modo corretto; si possono anche effettuare successivamente ulteriori richieste 
utilizzando altre voci del menu dell’Util.  
 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 93 
L’ultima parte della configurazione dello Z39.50 client riguarda la library a cui il 
target fa riferimento, ad esempio il file tab_base.ita, contiene: 
LCZ39        Library of Congress  EXT01              
OXFORD    OXFORD               EXT01              
 
Con gli EXTXX si intende la biblioteca a cui si fa riferimento, con i sottogruppi si 
intende lo standard utilizzato da tali biblioteche, come quanto segue in esempio: 
 
Z39 - Usmarc   EXT01 indirizzo ip:porta_PC_SERVER 
Z39 - Unimarc   EXT02 indirizzo ip:porta_PC_SERVER 
Z39 - Danmarc   EXT03 indirizzo ip:porta_PC_SERVER 
Z39 - MAB       EXT04 indirizzo ip:porta_PC_SERVER 
 
Altri parametri da configurare sono quelli relativi alle routine di conversione del 
formato dei record, ma questi sono argomenti di carattere prettamente bibliografico. 
Come detto in precedenza occorre effettuare delle modifiche all’interfaccia web per 
far sì che i target funzionino correttamente anche sull’OPAC web e quindi siano 
fruibili attraverso un semplice browser.  
La parte relativa alle modifiche dell’interfaccia web verrà trattata successivamente. 
 
3.2.2 - Configurazione di Aleph come Z39.50 server 
 
Dopo aver configurato Aleph come client, occorre configurarlo come server Z39.50, 
in modo che il catalogo sia raggiungibile dall’esterno.  
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I file su cui si dovrà operare sono nella directory alephe_tab/z39_server e 
sono i seguenti: 
• z39_server.conf 
• z39_server_<BASE>.conf 
• z39_server_base 
 
Si passa all’analisi dettagliata dei singoli file. 
• z39_server.conf 
Occorre per l’indirizzamento dello Z39_Server verso una porta di pc_server 
attiva e ovviamente non bloccata.  
 hostname localhost:6505 
• z39_server_<BASE>.conf 
Per ogni BASE che si desidera aprire al protocollo Z39.50 occorre creare un file 
di configurazione.  
• z39_server_base 
Per ogni BASE può essere definita una linea con il formato di uscita e le routines 
di conversione (default USMARC). 
 
Un ulteriore passo della configurazione è la definizione di un eventuale 
username/password per l’accesso al server locale. 
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3.2.3 - Z39.50 sul web 
 
Dopo aver configurato l’intero sistema ad un corretto funzionamento con lo standard 
Z39.50, occorre modificare l’interfaccia web in modo tale che si possano effettuare 
ricerche anche attraverso l’OPAC web. 
Nel formato predefinito, Aleph web OPAC consente una ricerca multi-base che 
permette, con opportune modifiche e personalizzazioni, di configurare delle ricerche 
attraverso lo standard Z39.50 che verranno poi analizzate in dettaglio. 
Bisognerà quindi modificare le pagine html del’OPAC contenute all’interno della 
cartella www_f_ita ed in particolare il file find-m che si occupa della pagina 
html che gestisce la ricerca multi-base. 
 
 
Figura 3.3: schermata web OPAC per la ricerca multi-base con Z39.50 
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Dall’immagine 3.3 si può vedere che è possibile selezionare diversi campi (seleziona 
database); scegliendo uno o più campi si effettua una ricerca su uno o più database 
esterni attraverso lo standard Z39.50.  
Per poter aggiungere un nuovo target all’interfaccia web, dopo averlo configurato 
correttamente seguendo le procedure precedentemente descritte, occorre inserire le 
seguenti istruzioni di codice HTML nel file find-m: 
 
<td class=td2 nowrap width=40%> 
<input type="checkbox" name=find_base                   
value="GENOVA" $$0400-C"GENOVA"> 
Universita' di Genova 
</td>   
 
Questa porzione di codice consente di aggiungere un nuovo checkbox facente 
riferimento all’università di Genova, che permette al sistema, attraverso il valore 
"GENOVA", di capire che si sta facendo riferimento ad un target Z39.50 la cui base 
si chiama Genova. Queste ultime modifiche alle pagine web però non possono 
prescindere dalle configurazioni dei target Z39.50 fatte in precedenza che, se non 
realizzate in modo corretto, porteranno ad un mancato funzionamento della ricerca 
multi-base configurata nell’interfaccia web. A questo punto, una volta effettuata la 
configurazione dei target, si può passare ad un test. Ad esempio, si inserisce un 
valore da ricercare su tre target Z39.50, il risultato prodotto dalla ricerca sarà simile 
al seguente: 
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Figura 3.4: risultato di una ricerca con Z39.50 
 
Si avrà, come primo risultato, il numero di record corrispondenti alla ricerca 
effettuata per ogni OPAC relativo al target Z39.50 selezionato in precedenza. 
Scegliendo successivamente uno dei target (3 in questo caso) si potranno visualizzare 
i risultati all’interno di quel determinato catalogo.  
Aggiungendo questa funzione, le ricerche all’interno dell’interfaccia OPAC web del  
catalogo di ateneo non faranno riferimento alle sole risorse bibliografiche interne, ma 
anche alle risorse di altri atenei o istituzioni; questa funzione allarga le prospettive 
del catalogo di ateneo aumentandone notevolmente le potenzialità di ricerca.  
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3.3 - Il servizio Google libri sul catalogo di Ateneo 
 
Dopo aver esteso le ricerche all’interno del catalogo di ateneo, un’ulteriore funzione 
che risulta essere alquanto interessante è la possibilità di verificare la presenza di un 
determinato libro o documento all’interno di un database a livello mondiale, cioè 
Google.  
Nei capitoli precedenti sono state descritte le funzionalità che offre il servizio Google 
Libri, l’obiettivo è quello di integrare parte di questi servizi all’interno 
dell’interfaccia web del catalogo di ateneo. Entrando nel dettaglio, dopo aver 
effettuato una ricerca su un determinato catalogo, sia interno che esterno, si vorrebbe 
visualizzare l’anteprima di un determinato libro se tale è disponibile nel database di 
Google Libri. 
Ad esempio effettuando una ricerca, qualunque essa sia, si ha un set di risultati che è 
il seguente. 
 
Figura 3.5: record risultanti da una ricerca sull’OPAC web 
 
Selezionando un record del set di risultati, si avrà come risultato un record 
bibliografico. 
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Figura 3.6: record bibliografico in web OPAC 
 
Il record bibliografico conterrà tutte le informazioni relative a quel determinato testo; 
ulteriori dettagli sono presenti nel sistema ma vengono visualizzate solo le 
informazioni utili all’utente “standard”. 
Per poter far interagire il database dell’interfaccia web di Aleph con il database di 
Google si ha bisogno di una chiave che accomuni i record presenti nei due database; 
la chiave di un record bibliografico è l’ISBN.  
Il Codice ISBN (International Standard Book Number) è un codice numerico (salvo 
l'ultima cifra che può anche essere una lettera X) usato internazionalmente per la 
classificazione dei libri. È definito da uno standard ISO, derivato dallo standard 
SBN inglese del 1967.(12) 
Ogni codice ISBN identifica un'edizione di un libro (escluse le semplici ristampe); 
non si entrerà nel dettaglio di come è formato un codice ISBN in quanto 
quest’informazione è prettamente di carattere bibliotecario. 
In pratica quello che il sistema dovrebbe fare è prelevare l’ISBN all’interno del 
record bibliografico e inviarlo al database di Google Libri, il quale elaborerà questo 
codice; se tale libro è presente nel suo database invierà all’interfaccia web Aleph il 
link relativo al record sul database di Google. 
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Tutto ciò è possibile inserendo una porzione di codice javascript all’interno del file 
full-set-tail relativo al record bibliografico dell’interfaccia web di Aleph; 
attraverso il tag <include> si aggiungerà il javascript contenuto nel file google-
books precedentemente creato; quindi la riga di codice da inserire in full-
set-tail sarà <include>google-books. 
Adesso si andrà ad analizzare il javascript appositamente realizzato per far interagire 
l’OPAC web di Aleph con Google libri. 
In pratica le interfacce di programmazione messe a disposizione da Google sono in 
JavaScript, il quale viene interpretato direttamente dal browser dell’utente, cosa che 
gli consente, mentre interroga un OPAC o un catalogo di riviste elettroniche, di 
accedere alle pagine di GBS (Google Book Search) dedicate al documento che si sta 
cercando. La biblioteca, in questo caso, rimane al di fuori del processo (e dunque non 
deve preoccuparsi di laboriose e talvolta impossibili integrazioni di backend) e 
manifesta la propria presenza solo inviando, all’interno di una pagina web, una 
richiesta contenente un identificativo, il codice ISBN, verso il database di Google. 
Nel nostro caso specifico estrapoliamo il codice ISBN dal record bibliografico 
attraverso il campo $0800, generato da Aleph; in questo modo ad ogni record 
bibliografico sarà associata un’ anteprima ed un link forniti da Google Libri. 
 
<a  id="$0800" style="display:none;" target="_blank">  
<img           style="display:none;" id="google_book"/>  
<img src="&icon_path/google_books_logo.gif" />  
</a>  
<script>  
// Function to process GBS info and update the dom.  
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function ProcessGBSBookInfo(booksInfo) {  
for (isbn in booksInfo) {  
var url_elem = document.getElementById(isbn);  
var pic_elem = document.getElementById("google_book");  
var bookInfo = booksInfo[isbn];  
if (bookInfo) {  
url_elem.href = bookInfo.info_url;  
url_elem.style.display = '';  
if (bookInfo.thumbnail_url)  
{  
pic_elem.src = bookInfo.thumbnail_url;  
pic_elem.style.display = '';  
}  
}  
}  
}  
 
</script>  
<script src="http://books.google.com/books? 
 
jscmd=viewapi&amp;bibkeys=$0800&amp;callback=ProcessGBSBo
okInfo" 
 
></script>  
</div> 
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Quindi, dopo aver effettuato la ricerca e aver selezionato un libro, si dovrà avere 
come risultato, oltre ai dati relativi al record bibliografico, un’anteprima del libro su 
Google Books. 
Inoltre si avrà il link di riferimento al libro su Google con il quale sarà possibile 
accedere a tutti i dati relativi, quali l’anteprima, la lettura del libro completo se non 
protetto da copyright, la ricerca di parole all’interno del testo, la possibilità di 
reperirlo o meno su internet, etc etc.  
 
 
 
 
Figura 3.7: record bibliografico con l’aggiunta del servizio Google books 
 
 
Questa ulteriore funzione permette all’utente del web OPAC di Aleph, oltre alla 
semplice ricerca di un testo all’interno di una biblioteca, la di avere un’anteprima e 
consultare totalmente il libro via internet se disponibile, tutto questo restando 
all’interno del catalogo web OPAC di ateneo. 
Record 
Bibliogra-
fico 
Link con 
anteprima 
del libro su 
Google 
Libri 
 
CATALOGO BIBLIOGRAFICO WEB DI ATENEO: ESTENSIONE DELLE FUNZIONALITA’ 
 103 
3.4 - Condivisione dei record bibliografici con i più diffusi servizi di 
social bookmarking 
 
“Il social bookmarking è un servizio basato sul web, dove vengono resi disponibili 
elenchi di segnalibri (bookmark) creati dagli utenti. 
Questi elenchi sono liberamente consultabili e condivisibili con gli altri utenti 
appartenenti alla stessa comunità virtuale”(13) 
L’ampia diffusione nell’utilizzo di social bookmarking e social networking da parte 
degli utenti di internet ha reso necessaria l’implementazione di un servizio che 
consenta la condivisione dei record bibliografici del web OPAC di Aleph attraverso 
le maggiori realtà a livello di social bookmarking e social networking. L’utilizzo 
sempre più frequente di questi internet network ha permesso la diffusione di molte 
facilities volte a semplificare l’applicazione di tali servizi all’interno dei propri siti 
internet. Detto ciò sarebbe stato inutile implementare a partire da zero un servizio 
che permettesse in modo semplificato la condivisione dei record bibliografici, quindi 
si è scelto di utilizzare dei servizi già implementati che consentano di integrare 
semplicemente la condivisione. 
Il servizio scelto nel nostro caso è l’Addthis che genera automaticamente il codice 
da inserire nelle proprie pagine così da avere in modo semplice un servizio di social 
bookmarking integrato facilmente fruibile. 
In particolare si andrà ad aggiungere il seguente codice in una pagina chiamata 
bookmark. 
<!-- AddThis Button BEGIN --> 
 
<div align="left"> 
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<BR/> 
<small><b>Condividi questo record </b></small> 
<a 
href="http://www.addthis.com/bookmark.php?v=250&pub=xa-
4a6d7f92660009e3" onmouseover="return addthis_open(this, 
'', '[URL]', '[TITLE]')" onmouseout="addthis_close()" 
onclick="return addthis_sendto()"><img 
src="http://s7.addthis.com/static/btn/lg-share-en.gif" 
width="125" height="16" alt="Bookmark and Share" 
style="border:0"/></a><script type="text/javascript" 
src="http://s7.addthis.com/js/250/addthis_widget.js?pub=x
a-4a6d7f92660009e3"></script> 
 
<!-- AddThis Button END --> 
 
Una volta creato il file per il bookmark lo si aggiungerà al full-set-tail della 
scheda bibliografica di un testo attraverso il tag <include>. Quindi, il codice 
aggiunto a full-set-tail sarà <include>bookmark. 
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Figura 3.8: record bibliografico con l’aggiunta dei servizi di social bookmarking 
 
A questo punto sarà possibile condividere un record bibliografico con tutti gli utenti 
di un determinato servizio di social boookmarking direttamente dall’interfaccia web 
OPAC di Aleph. Questo servizio permette di ottenere una maggiore condivisione dei 
contenuti del catalogo bibliografico di ateneo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attraverso il clic sul bottone 
SHARE verranno visualizzati 
i maggiori network di 
condivisione con i quali sarà 
possibile condividere il 
record bibliografico prescelto 
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Capitolo 4 
CONCLUSIONI E POSSIBILI SVILUPPI FUTURI 
 
 
 
L’Università degli Studi di Camerino si avvale, per la catalogazione delle sue risorse 
bibliografiche, del software Aleph. 
Lo scopo di questo lavoro è stato quello di apportare modifiche all’interfaccia web 
OPAC di Aleph al fine di estendere le sue funzioni per una maggiore fruibilità da 
parte degli utenti. Innanzitutto abbiamo inserito un servizio di elaborazione degli 
accessi al catalogo web che risulta essere particolarmente utile al personale dell’area 
biblioteche, in quanto consente di accedere a tutta una serie di informazioni tra cui il 
numero di accessi giornalieri, mensili, gli orari di maggiore utilizzo, le pagine più 
cliccate, le aree geografiche da cui viene visitato il catalogo etc etc. Tutti questi dati 
vengono poi rigenerati periodicamente, con cadenza settimanale. Uno degli scopi 
fondamentali di questo progetto era quello di ampliare le possibilità di ricerca verso 
altre fonti. Per attivare questo servizio ci siamo avvalsi dello standard Z39.50 che ci 
ha permesso di estendere le ricerche bibliografiche verso risorse provenienti da 
biblioteche, italiane o straniere, o da altri enti. In questo modo l’utente ha accesso ad 
un maggior numero di informazioni col vantaggio di rimanere all’interno del 
catalogo web OPAC di Unicam. 
L’utilizzo dello standard Z39.50 ha reso possibile l’interazione tra le risorse 
bibliografiche del nostro ateneo ed alcuni dei cataloghi italiani e stranieri che 
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supportano tale standard, in modo da creare una rete di condivisione. Questo 
rappresenta un vantaggio non solo per la nostra Università, ma anche per tutti quegli 
enti che sfruttano lo standard Z39.50 e hanno configurato il loro software 
bibliografico in modo da poter accedere al nostro database. 
Successivamente, ci siamo occupati dell’estensione del numero di informazioni 
reperibili attraverso un singolo record bibliografico inserendo all’interno 
dell’interfaccia web OPAC di Unicam il servizio Google Books. Prima di questa 
modifica l’utente che effettuava una ricerca bibliografica poteva accedere ad un 
numero di dati limitato alla semplice scheda del libro; adesso, grazie a Google 
Books, può reperire un maggior numero di informazioni che vanno dalla semplice 
visualizzazione della copertina, alla ricerca di una singola parola, fino alla 
consultazione online dell’indice o addirittura dell’intero libro, se non coperto da 
copyright. Tutto ciò direttamente dal catalogo web OPAC Unicam, senza dover 
effettuare ulteriori e più complesse ricerche. 
Infine un servizio che non poteva mancare, vista l’ampia diffusione del social 
bookmarking e del social networking tra gli utenti internet, è quello di offrire loro la 
possibilità di condividere i contenuti dei record bibliografici. Per far ciò abbiamo 
inserito un sistema di collegamento con i maggiori siti di social bookmarking e di 
social networking al momento presenti nel mondo di internet, come Delicious, 
StumbleUpon, Facebook etc etc. 
Tutti questi servizi implementati hanno portato ad un’evoluzione del catalogo web di 
ateneo che risulta così maggiormente fruibile da parte degli utenti. 
Sempre in quest’ottica pensiamo che sia possibile ed utile aggiungere ulteriori 
sistemi di interazione tra il catalogo e l’utente. Molto interessante per il futuro 
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sarebbe ad esempio la possibilità di sfruttare la tecnologia RSS (Really simple 
syndication), soprattutto per quanto riguarda le nuove acquisizioni della biblioteca. 
Attualmente, il catalogo di ateneo offre sì la possibilità di verificare le nuove 
acquisizioni, ma in maniera non immediata, il che può portare al non utilizzo di tale 
servizio. Con l’introduzione dell’RSS, l’utente che seleziona una particolare 
categoria si iscrive ad un feed personalizzato che consente di ricevere in maniera 
semplice ed immediata un responso con tutte le nuove acquisizioni bibliografiche 
riguardanti l’area di interesse. 
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